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PREMESSA 
 
CHE COS’È LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 
 

L’articolo 4 della Legge Regionale n°12 del 11 marzo 2005 (Legge per il Governo del Territorio) sancisce che: 

“al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente, la 

Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed approvazione dei piani e dei 

programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente e successivi atti 

attuativi, provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e 

programmi”. 

Il Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi dei Fondi Strutturali 

dell’UE definisce nello specifico la Valutazione Ambientale Strategica (VAS), descrivendola come “un processo 

sistematico teso a valutare le conseguenze sul piano ambientale delle azioni proposte ai fini di garantire che 

tali conseguenze siano incluse a tutti gli effetti, affrontate in modo adeguato fin dalle prime fasi del processo 

decisionale e poste sullo stesso piano delle considerazioni di ordine economico e sociale”. Da ciò si evince 

chiaramente il carattere processuale della VAS, di azione sistematica di valutazione, ben diversa dalla 

valutazione ambientale a posteriori dei progetti (Valutazione di Impatto Ambientale nella normativa italiana). 

La citata direttiva 2001/42/CEE, all’articolo 2, descrive nello specifico le operazioni che vanno a caratterizzare 

la VAS: “l’elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione 

del rapporto ambientale e dei risultati delle consultazioni nell’iter decisionale e la messa a disposizione delle 

informazioni sulla decisione”. 

In particolare il Rapporto di esclusione viene redatto, per alcune tipologie di piano, per individuare, descrivere 

e valutare preliminarmente gli effetti significativi che l’attuazione del piano potrebbe avere sull’ambiente, alla 

luce degli obiettivi e dell’ambito territoriale di riferimento del piano per decidere se assoggettare o meno il 

piano stesso alla Valutazione Ambientale Strategica. 

 

 

CHE COSA INTENDIAMO PER “AMBIENTALE” 
 

La Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è un sistema di supporto al processo decisionale di piano 

finalizzato all’integrazione del concetto di “sostenibilità dello sviluppo” - nella dimensione economica, 

ambientale e sociale – nella definizione delle scelte di governo del territorio. 

Il termine “ambientale” contenuto all’interno dell’acronimo VAS viene inteso, secondo un approccio di tipo 

olistico, come la risultante delle componenti costituenti il contesto territoriale che, per comodità operativa, 

vengono sintetizzate in tre grandi tematiche: 
 

 

 SOCIETA’ 

 ECONOMIA 

 AMBIENTE 
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MODELLO PROCEDURALE E METODOLOGICO DEL PROCESSO DI VAS  

Come citato in premessa, i principali strumenti normativi vigenti in materia di valutazioni ambientali di piani 

e programmi intendono e applicano la VAS viene come strumento di accompagnamento al processo di 

formazione del Piano: ha lo scopo principale di orientare le scelte favorendo una comprensione degli aspetti 

di natura economica, sociale, storico culturale e ambientale. Tale supporto viene garantito attraverso l’analisi 

delle dimensioni dello sviluppo in relazione a differenti scenari progettuali prefigurati durante la redazione 

del Piano. 

Il coinvolgimento del pubblico e dei soggetti competenti interessati aumenta la trasparenza del processo di 

pianificazione. 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

 Modalità per la pianificazione comunale, Deliberazione Giunta regionale 29 dicembre 2005, n. 

8/168; 

 Legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 per il governo del territorio e successive modifiche e 

integrazioni (di seguito l.r. 12/2005); 

 Indirizzi generali per la Valutazione ambientale di piani e programmi - Deliberazione Consiglio 

regionale 13 marzo 2007, n.8/351; 

 Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e Programmi - Deliberazione 

Giunta Regionale 27 dicembre 2007, n. 8/6420 e s.m.i.; DGR 18/04/2008 n. 8/7110 e s.m.i; D.G.R. 

10971 del 31/12/2009; D.G.R. 10/11/2010 n. 9/761. 

 Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambientale" e s.m.i.; 

 Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente. 
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1. Percorso metodologico 
 

La Verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale si applica alle seguenti fattispecie:   

• P/P ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che determinano l’uso di piccole aree a livello 

locale e le modifiche minori (punto 4.6 – Indirizzi generali della D.C.R. 8/351);  

• P/P non ricompresi nel paragrafo 2 dell’articolo 3 della direttiva che definiscono il quadro di riferimento 

per l’autorizzazione di progetti.  

Per i piani e i programmi che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei 

piani e dei programmi, la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che 

producano impatti significativi sull’ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 del d.lgs. 152/2006 

e s.m.i. e tenuto conto del diverso livello di sensibilità ambientale dell’area oggetto di intervento.  

L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 del d.lgs., se i piani e i programmi, 

diversi da quelli di cui al comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, 

producano impatti significativi sull’ambiente.  

 

 
 
1.1. Le fasi del procedimento 

La verifica di assoggettabilità alla VAS è effettuata secondo le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.lgs. 

152/2006 e s.m.i., ed in assonanza con le indicazioni di cui al punto 5.9 degli Indirizzi generali della D.C.R. 

8/351, come specificati nei punti seguenti e declinati nello schema generale – Verifica di assoggettabilità:  

1. avviso di avvio del procedimento;  

2. individuazione dei soggetti interessati e definizione delle modalità di informazione e comunicazione;  

3. elaborazione di un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le 

informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi sull’ambiente dell’attuazione del piano 

o programma facendo riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva;  

4. messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica;  

5. convocazione conferenza di verifica;  

6. decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS;  

7. informazione circa la decisione e le conclusioni adottate.  

  
1. Avviso di avvio del procedimento 
La verifica di assoggettabilità alla Valutazione Ambientale VAS è avviata mediante pubblicazione dell’avvio 
del procedimento di elaborazione del P/P.    
Tale avviso è reso pubblico ad opera dell’autorità procedente mediante pubblicazione sul sito web SIVAS 
(vedi allegato 3) e secondo le modalità previste dalla normativa specifica del P/P.  
  
2. Individuazione dei soggetti interessati e definizione modalità di informazione e comunicazione  
L’Autorità procedente, d’intesa con l’autorità competente per la VAS, con specifico atto formale individua e 
definisce:  

• i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati, ove necessario anche 

transfrontalieri, da invitare alla conferenza di verifica;  

• le modalità di convocazione della conferenza di verifica; 

• i singoli settori del pubblico interessati all’iter decisionale; 

• le modalità di informazione e di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle 

informazioni. 
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3. Elaborazione del rapporto preliminare  
L’autorità procedente predispone un rapporto preliminare contenente le informazioni e i dati necessari alla 
verifica degli effetti significativi sull’ambiente, sulla salute umana e sul patrimonio culturale, facendo 
riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva: 

• Caratteristiche del P/P, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

o in quale misura il P/P stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per 

quanto riguarda l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la 

ripartizione delle risorse; 

o in quale misura il P/P influenza altri P/P, inclusi quelli gerarchicamente ordinati; 

o la pertinenza del P/P per l’integrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile; 

o problemi ambientali relativi al P/P; 

• la rilevanza del P/P per l’attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente (ad es. P/P 

connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque); 

• caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare,dei 

seguenti elementi: 

o probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti; 

o carattere cumulativo degli effetti; 

o natura transfrontaliera degli effetti; 

o rischi per la salute umana o per l’ambiente (ad es. in caso di incidenti); 

o entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate; 

o valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a causa; 

o delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

o del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 

o dell’utilizzo intensivo del suolo; 

o effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o 

internazionale. 

Per la redazione del rapporto preliminare, il quadro di riferimento conoscitivo nei vari ambiti di applicazione 
della VAS è il Sistema Informativo Territoriale integrato previsto dall’art. 3 della Legge di Governo del 
Territorio. Possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed informazioni ottenute 
nell’ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite.  
Inoltre nel rapporto preliminare è necessario dare conto della verifica delle eventuali interferenze con i Siti di 
Rete Natura 2000 (SIC e ZPS).  
   
4. Messa a disposizione del rapporto preliminare e avvio della verifica 
L’autorità procedente mette a disposizione per trenta giorni, presso i propri uffici e pubblicandolo sul sito 
web SIVAS, il rapporto preliminare della proposta di P/P. Dà notizia dell’avvenuta messa a disposizione e 
pubblicazione su web.  
L’autorità procedente, in collaborazione con l’autorità competente per la VAS, comunica ai soggetti 
competenti in materia ambientale e agli enti territorialmente interessati la messa a disposizione e 
pubblicazione su web del rapporto preliminare al fine dell’espressione del parere, che deve essere inviato, 
entro trenta giorni dalla messa a disposizione, all’autorità competente per la VAS ed all’autorità procedente.  
  
5. Convocazione conferenza di verifica 
L’autorità procedente convoca la Conferenza di verifica alla quale partecipano l’autorità competente per la 
VAS, i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati.  
L’autorità procedente predispone il verbale della Conferenza di verifica.  
 
6. Decisione in merito alla verifica di assoggettabilità alla VAS   
L’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente, esaminato il rapporto preliminare, 
acquisito il verbale della conferenza di verifica, valutate le eventuali osservazioni pervenute e i pareri espressi, 
sulla base degli elementi di verifica di cui all’allegato II della Direttiva, si pronuncia, entro novanta giorni dalla 
messa a disposizione, sulla necessità di sottoporre il P/P al procedimento di VAS. 
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La pronuncia è effettuata con atto formale reso pubblico.  
In caso di non assoggettabilità alla VAS, l’autorità procedente, nella fase di elaborazione del P/P, tiene conto 
delle eventuali indicazioni e condizioni contenute nel provvedimento di verifica.  
L’adozione e/o approvazione del P/P dà atto del provvedimento di verifica nonché del recepimento delle 
eventuali condizioni in esso contenute.  
  
7. Informazione circa la decisione e le conclusioni adottate  
Il provvedimento di verifica viene messo a disposizione del pubblico e pubblicato sul sito web SIVAS. L’autorità 
procedente ne dà notizia secondo le modalità adottate. Il provvedimento di verifica diventa parte integrante 
del P/P adottato e/o approvato.  
 

 
 
 
Il presente Rapporto Preliminare è stato redatto secondo quanto disposto negli Indirizzi generali per la 
Valutazione ambientale di piani e programmi (Deliberazione Consiglio regionale 13 marzo 2007, n.8/351), 
in conformità all’allegato I della Direttiva 2001/42/CE, e delle disposizioni contenute nella D.G.R. 8/6420 del 
27/12/2007 “Determinazione della procedura di Valutazione Ambientale di piani e programmi – VAS” e 
s.m.i.. 
Le informazioni e i dati utilizzati per l’implementazione del presente documento sono desunte 
prevalentemente dal Sistema Informativo Territoriale Regionale e Provinciale e dai documenti di pianificazione 
dell’Ente locale e degli altri Enti territoriali. 
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2. I soggetti coinvolti nel processo  
 

Sono soggetti coinvolti nel processo: 

• l’autorità procedente. È la pubblica amministrazione che elabora il piano/programma ovvero, nel caso in 

cui il soggetto che predispone il P/P sia un diverso soggetto pubblico o privato, è la pubblica 

amministrazione che recepisce, adotta o approva il P/P; 

• l’autorità competente per la VAS. È la pubblica amministrazione cui compete l’adozione dei 

provvedimenti di VAS; 

• i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente interessati. Sono le pubbliche 

amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche competenze o responsabilità in campo 

ambientale, possono essere interessate agli impatti sull’ambiente dovuti all’attuazione dei P/P; 

• il pubblico. Uno o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le 

associazioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone; 

• il pubblico interessato. Il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in 

materia ambientale o che ha un interesse in tali procedure. Ai fini della presente definizione, le 

organizzazioni non governative che promuovono la protezione dell’ambiente e che soddisfano i requisiti 

prevista dalla normativa statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali maggiormente 

rappresentative, sono considerate come aventi interesse. 

 

 

I soggetti interessati dal procedimento e i tecnici incaricati sono di seguito elencati: 

 

Autorità Procedente 
Ing. Enrico Bisci 

Area Tecnica e Lavori Pubblici Unione 

Autorità Competente per la VAS 
Arch. Laura Vernetti 

Area Tecnica Unione 

Soggetti competenti in materia 

ambientale I soggetti competenti in materia ambientale e i settori del 

pubblico interessati sono stati individuati con specifico atto 

formale 
Enti territorialmente interessati 

Enti funzionalmente interessati 

Pubblico 
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3. Premessa al procedimento di “variante 2022” al PGT di Malgesso 

 

Con la sottoscrizione da parte dei Sindaci dei Comuni di Bardello, Bregano e Malgesso dell’atto in data 

27.07.2015, è stata costituita l’Unione Ovest Lago Varese (in seguito abbreviata come “Unione”) tra i 

suddetti comuni con successivo accorpamento di funzioni amministrative, tra le quali l’area tecnica ed 

urbanistica: tale evoluzione dell’assetto amministrativo dei tre comuni dell’Unione condurrà alla completa 

riforma del quadro pianificatorio, tendendo a omogeneizzare gli strumenti di governo. 

In tale contesto amministrativo si colloca il procedimento di “variante 2022” al PGT del Comune di Malgesso, 

che costituisce un’anticipazione del più ampio processo di rinnovo al quale si è fatto cenno. 
 

Al fine di perseguire gli obiettivi di rinnovo del quadro pianificatorio, l’Unione ha redatto uno studio 

propedeutico finalizzato a inquadrare ed esaminare i contenuti dei PGT dei singoli Comuni, all’individuazione 

puntuale dei caratteri peculiari del territorio interessato sulla cui base costruire gli indirizzi comuni della futura 

pianificazione. 

Si riporta di seguito il quadro di unione dello stato della pianificazione dei tre Comuni dell’Unione, ricondotto 

ad un insieme di aggregazioni areali unificate. 

 

 

 

 

Fonte: Verifiche di cui alla L.r. 31/2014 e studi propedeutici alla redazione della Variante al Piano di Governo del Territorio 

Tavola 1 Tavola delle previsioni dei PGT vigenti 

 

Nel prosieguo della trattazione si darà menzione delle finalità della “variante 2022” al PGT del Comune di 

Malgesso, individuando le tematiche di possibile raccordo con gli obiettivi di medio termine di rinnovo della 

pianificazione dei Comuni dell’Unione. 

In ragione degli obiettivi perseguiti dall’Unione, nei successivi paragrafi dedicati alla sintesi delle principali 

tematiche paesaggistiche e ambientali, la trattazione sarà riferita all’intero territorio dell’Unione, con i 

necessari focus sul territorio comunale di Malgesso, a cui si riferisce lo strumento urbanistico oggetto di 

variante. 
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4. Caratteristiche della proposta di variante al PGT 
(parziale trascrizione del documento “Relazione”, a cura dell’estensore della “variante 2022” 

 
4.1 Elaborati della variante parziale 2022 al PGT 

La Variante del PGT è rivolta ad una revisione del Piano delle Regole ed in parte del Piano dei Servizi. 

Si è proceduto contestualmente ad un aggiornamento degli elaborati del Documento di Piano di natura 

ricognitiva relativi al recepimento degli indirizzi e delle prescrizioni degli strumenti di pianificazione 

sovracomunale, che hanno rilevanza sulla pianificazione locale anche rispetto al Piano dei Servizi ed alla 

disciplina del Tessuto Urbano Consolidato, nonché delle disposizioni della L.R.31/2014 in materia di bilancio 

del consumo di suolo, richiesto per le Varianti di PGT che intervengono prima dell’adeguamento alle 

prescrizioni di riduzione secondo le indicazioni che verranno assunte dal PTCP. 

L’aggiornamento degli elaborati del Documento di Piano relativi alle previsioni di intervento, si è reso 

necessario, esclusivamente per adeguare i riferimenti contenuti negli elaborati riferiti al perimetro del Tessuto 

Urbano Consolidato, agli ambiti soggetti a pianificazione attuativa nel TUC e disciplinati dal Piano delle 

Regole, alla pianificazione dei Servizi, nonché alle prescrizioni della pianificazione Sovracomunale.  

L’aggiornamento di tali elabora ti non ha in alcun modo comportato modifiche alle strategie ed alle previsioni 

del Documento di Piano, che vengono integralmente riconfermate. 

 
QUADRO RICOGNITIVO E PROGRAMMATORIO 
DP  2 I temi del PTCP: viabilità e mobilità, ambiti agricoli, rilevanze del paesaggio e dei beni ambientali, 

rischi e censimento dissesti 

DP  3 Trasformabilità dei boschi ammesse dal Piano di Indirizzo Forestale (PIF) vigente  

DP  4 Sistema dei servizi esistenti sul territorio dell’Unione dei Comuni 

DP  5.1 Inquadramento urbanistico e territoriale Rete Ecologica Regionale  

DP 5.2 Inquadramento urbanistico e territoriale Rete Ecologica Provinciale 

DP 5.3 Inquadramento urbanistico e territoriale Rete Ecologica Campo dei Fiori - Ticino 

DP  6 Individuazione Istanze pervenute 

DP  8.1 Carta dei Vincoli ambientali e sovraordinati  

DP  8.2 Carta dei Vincoli amministrativi e geologici 

DP  9 Stato di Attuazione delle previsioni del PGT vigente 

 
INDIRIZZI E PROPOSTE PROGETTUALI DEL DP (solo aggiornamento del contesto urbanistico) 
DP  10 Tavola delle Previsioni di Piano 

DP  11a Tavola delle Previsioni di Piano confronto con trasformabilità del PIF 

DP  11b Tavola delle Previsioni di Piano confronto con vincoli geologico e polizia idraulica  

DP  11c Tavola delle Previsioni di Piano confronto con Ambiti agricoli strategici del PTCP 

 
QUADRO CONOSCITIVO VERIFICHE LR 31/2014 
DP  12a Carta del Consumo di suolo. Stato di fatto e di diritto al 2/12/2014 

DP  12b Carta del Consumo di suolo. Stato di fatto e di diritto previsioni della Variante 

DP  13 Bilancio Ecologico dei Suoli - previsioni trasformazioni della Variante 

 
PIANO DELLE REGOLE 
PR  3 Disciplina delle aree – quadro generale 

PR  4.a Disciplina delle aree – Dettaglio quadrante nord  

PR  7 Carta della sensibilità paesaggistica 

 
PIANO DEI SERVIZI 
PS  3a Pianificazione generale dei servizi e dei percorsi ciclabili – quadro nord  

PS  3b Pianificazione generale dei servizi e dei percorsi ciclabili  – quadro sud 
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4.2 Obiettivi della variante parziale 2022 e stato della pianificazione 

 
LA FORMAZIONE DEL PIANO 
 
L’Unione dei Comuni di Bardello, Bregano e Malgesso ha dato avvio nel corso del novembre 2019. ad un 

procedimento di revisione degli strumenti urbanistici dei tre Comuni con l’obiettivo di uniformare la 

pianificazione del territorio e integrare le politiche e le azioni relative ai settori in cui una pianificazione 

coordinata può valorizzare opportune sinergie quali la gestione dei servizi. 

I tre Comuni hanno peraltro manifestato l’interesse alla fusione in un unico Ente dando avvio a tale processo 

che ha portato al referendum del 20 febbraio 2022 con esito favorevole della popolazione. 

In attesa di addivenire alla effettiva costituzione di un nuovo Ente Comunale e di procedere al completamento 

del processo di revisione della pianificazione comunale vigente, indirizzandola verso la redazione, non più di 

tre strumenti coordinati, bensì di un nuovo PGT unitario, si è ritenuto opportuno anticipare, per il Comune 

di Malgesso, le modifiche, relative alla disciplina degli interventi nel tessuto urbano consolidato, che 

competono al Piano delle Regole. 

La Variante prevede un adeguamento dello strumento urbanistico vigente in favore di migliori opportunità 

di intervento sul patrimonio edilizio esistente, e sulle possibilità di completamento di tale tessuto, attraverso 

un aggiornamento dell’apparato normativo e la revisione della disciplina delle aree prevista dallo strumento 

vigente, in linea con gli obiettivi ed il programma dell’Amministrazione Comunale. 

La Variante demanda quindi alla successiva fase di pianificazione unitaria dei tre PGT vigenti, la revisione delle 

scelte insediative strategiche, attraverso la definizione di nuovi obiettivi e la verifica dei fabbisogni con 

l’individuazione delle strategie e delle aree interessate a soddisfarle in relazione alla nuova dimensione 

comunale, derivante dalla fusione dei tre attuali. Vengono mantenute inalterate, in questa fase le previsioni 

strategiche che attengono al Documento di Piano e gli ambiti di trasformazione che il PGT vigente prevede, 

che saranno oggetto di una successiva verifica e rimodulazione, in forma coordinata rispetto alle attuali tre 

realtà territoriali comunali. Il recepimento delle politiche relative al contenimento del consumo di suolo, in 

relazione alle disposizioni regionali, secondo le modalità operative che verranno definite dal Piano Territo- 

riale di Coordinamento Provinciale, è pertanto demandato alla revisione complessiva del PGT. 

In questa fase si procederà comunque ad aggiornare il quadro della pianificazione sovraordinata che 

costituisce la cornice di riferimento per la pianificazione, con il recepimento delle indicazioni e degli elementi 

prevalenti che concorrono alla determinazione della pianificazione comunale: quali la rete ecologica, 

l’aggiornamento dei vincoli e degli indirizzi relativi alla pianificazione paesaggistica, la nuova disciplina alla 

tutela idrogeologica ed alla corretta gestione delle acque meteoriche secondo i principi dell’invarianza 

idraulica. La Variante è ovviamente corredata dalla verifica sul consumo di suolo prevista dalla L.R. 31/20014, 

volta a dimostrare il rispetto delle prescrizioni relative al bilancio ecologico di cui al comma 4 art. 5. 

La verifica del dimensionamento di piano che accompagna questo Variante non è finalizzata a recepire gli 

indirizzi della L.R. 31/2014 del PTR in relazione alla correlazione tra stima del fabbisogno e previsioni 

insediative per le diverse funzioni previste dal piano, poiché la Variante non opera sugli ambiti di 

trasformazione e sulle previsioni strategiche del Documento di Piano, che vengono pertanto mantenute 

nell’originaria conformazione. 
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La Variante di Piano, mantiene inalterate le previsioni del Documento di Piano, che dovranno essere oggetto 

di una revisione complessiva in relazione alla formazione del nuovo Ente territoriale, concentra invece 

l’attenzione sulle possibilità di intervento del tessuto urbano consolidato, funzionali a rispondere alle esigenze 

di adeguamento di alcune scelte di pianificazione rivelatesi non ottimali nel vigente PGT, ed a rendere i piano 

più rispondente alle esigenze di adeguamento del patrimonio edilizio. 

Lo strumento vigente è frutto di una Variante, datata 2014, che, oltre a ridefinire il progetto di espansione 

insediativa, attraverso una revisione delle previsioni relative agli ambiti di trasformazione, ha rivisto la 

disciplina d’intervento del tessuto urbano, attraverso la riscrittura nelle norme di piano e delle schede di inter- 

vento degli edifici del nucleo di antica formazione. 

La revisione del 2014 ha operato inoltre sul dimensionamento del piano e sul piano dei servizi, ed ha 

apportato integrazioni relative all’aggiornamento della componente geologica e conseguentemente del 

sistema dei vincoli territoriali. 

La nuova Variante riparte della criticità rilevate in questi anni di gestione del piano, sia sotto il profilo di alcune 

scelte specifiche che disciplinano alcune aree del territorio urbano, sia più in generale sulle modalità che 

regolano le possibilità di intervento all’interno del tessuto urbano, recependo gli indirizzi della legislazione 

Regionale L.R. 18/2019 che promuove l’incentivazione di interventi volti al recupero ed alla riqualificazione 

del patrimonio edilizio esistente. 

Proprio sotto questo profilo la Variante, rivede ed integra le norme che disciplinano gli interventi sul 

patrimonio edilizio esistente, a partire dalle opportunità rappresentate dai nuclei di antica formazione, 

compreso il sistema delle cascine, oggi in gran parte integrate nel tessuto urbano, per arrivare a conseguire 

un sistema di promozioni ed incentivi volti a favorire l’adeguamento degli edifici di epoca più recente, che 

oggi risulta importante qualificare in termini di efficientamento energetico, oltre che di possibilità di 

adattamento, riconoscendo adeguate possibilità di ampliamento, rispetto alle esigenze abitative, quale 

alternativa alla realizzazione di nuovi edifici con ulteriore consumo di suolo. 

Gli obiettivi della Variante sono così riassumibili 

• revisione normativa della disciplina degli interventi del nucleo di antica formazione finalizzata a 

migliorare la fattibilità degli interventi di recupero 

• modifiche puntuali del perimetro del Tessuto Urbano Consolidato, per recepire alcune istanze di migliore 

identificazione dei lotti di completamento o di pertinenza dell’edificato, e per ridurre previsioni del PGT 

vigente su aree di margine afferenti agli ambiti agricoli o interessate da elementi di tutela ambientale 

• revisione delle norme della disciplina del Piano delle Regole, volti a promuovere interventi di 

adeguamento e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e di densificazione del tessuto edilizio 

urbano 

• revisione ed aggiornamento degli ambiti di completamento interni al TUC assoggettati a pianificazione 

di dettaglio finalizzata all’implementazione dei servizi e della rete delle infrastrutture. 

• ricognizione dei servizi esistenti e revisione del piano dei servizi, sia rispetto alle modifiche introdotte 

nella pianificazione locale, sia in relazione al coordinamento con i comuni dell’unione. 

Oltre al perseguimento di tali obiettivi la Variante recepisce alcuni aggiornamenti della pianificazione 

sovracomunale, in particolare in materia di paesaggio e rete ecologica, e procede all’integra- zione prevista 

su alcune tematiche geologiche quali le disposizioni sull’invarianza idraulica. 
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OBIETTIVI DELLA PIANIFICAZIONE LOCALE E RACCORDO CON GLI OBIETTIVI DELLA PIANIFICAZIONE 
SOVRAORDINATA 

 
La Variante di Piano, mantiene inalterate le previsioni del Documento di Piano, che dovranno essere oggetto 

di una revisione complessiva in relazione alla formazione del nuovo Ente territoriale, concentra invece l’at- 

tenzione sulle possibilità di intervento del tessuto urbano consolidato, funzionali a rispondere alle esigenze 

di adeguamento di alcune scelte di pianificazione rivelatesi non ottimali nel vigente PGT, ed a rendere il piano 

più rispondente alle esigenze di adeguamento del patrimonio edilizio. 

Lo strumento vigente è frutto di una Variante, datata 2014, che, oltre a ridefinire il progetto di espansione 

insediativa, attraverso una revisione delle previsioni relative agli ambiti di trasformazione, ha rivisto la disci- 

plina d’intervento del tessuto urbano, attraverso la riscrittura nelle norme di piano e delle schede di inter- 

vento degli edifici del nucleo di antica formazione. 

La revisione del 2014 ha operato inoltre sul dimensionamento del piano e sul piano dei servizi, ed ha 

apportato integrazioni relative all’aggiornamento della componente geologica e conseguentemente del 

sistema dei vincoli territoriali. 

La nuova Variante riparte della criticità rilevate in questi anni di gestione del piano, sia sotto il profilo di alcune 

scelte specifiche che disciplinano alcune aree del territorio urbano, sia più in generale sulle modalità che 

regolano le possibilità di intervento all’interno del tessuto urbano, recependo gli indirizzi della legislazione 

Regionale L.R. 18/2019 che promuove l’incentivazione di interventi volti al recupero ed alla riqualificazione 

del patrimonio edilizio esistente. 

Proprio sotto questo profilo la Variante, rivede ed integra le norme che disciplinano gli interventi sul patri- 

monio edilizio esistente, a partire dalle opportunità rappresentate dai nuclei di antica formazione, compreso 

il sistema delle cascine, oggi in gran parte integrate nel tessuto urbano, per arrivare a conseguire un sistema 

di promozioni ed incentivi volti a favorire l’adeguamento degli edifici di epoca più recente, che oggi risulta 

importante qualificare in termini di efficientamento energetico, oltre che di possibilità di adattamento, rico- 

noscendo adeguate possibilità di ampliamento, rispetto alle esigenze abitative, quale alternativa alla realiz- 

zazione di nuovi edifici con ulteriore consumo di suolo. 

 

Gli obiettivi della Variante sono così riassumibili 

• revisione normativa della disciplina degli interventi del nucleo di antica formazione finalizzata a mi- 

gliorare la fattibilità degli interventi di recupero 

• modifiche puntuali del perimetro del Tessuto Urbano Consolidato, per recepire alcune istanze di mi- 

gliore identificazione dei lotti di completamento o di pertinenza dell’edificato, e per ridurre previsioni 

del PGT vigente su aree di margine afferenti agli ambiti agricoli o interessate da elementi di tu- tela 

ambientale 

• revisione delle norme della disciplina del Piano delle Regole, volti a promuovere interventi di ade- 

guamento e riqualificazione del patrimonio edilizio esistente e di densificazione del tessuto edilizio 

urbano 

• revisione ed aggiornamento degli ambiti di completamento interni al TUC assoggettati a pianifica- zione 

di dettaglio finalizzata all’implementazione dei servizi e della rete delle infrastrutture. 

• ricognizione dei servizi esistenti e revisione del piano dei servizi, sia rispetto alle modifiche intro- dotte 

nella pianificazione locale, sia in relazione al coordinamento con i comuni dell’unione. 
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IL PGT VIGENTE 
 
Il Vigente PGT è frutto di una pianificazione generale del territorio in attuazione della L.R. 12/2005, approvato 

con deliberazione CC del 16 -04-2009 n. 17 , cui è seguita una revisione parziale nel 2014 , che, sulla scorta 

degli obiettivi originari, ha rivisto le previsioni insediative relative agli ambiti di trasformazione, nonché la 

disciplina del piano delle regole per quanto attiene prevalentemente gli aspetti normativi. 

Nel 2021 il PGT è stato interessato da una Variante puntuale finalizzata ad adeguare le previsioni al pro- 

getto di miglioramento infrastrutturale dell’incrocio della SS 626 con la SP 35 con l’eliminazione della 

gestione semaforica e la realizzazione di una rotatoria per rendere più fluida e sicura l’intersezione. 

Nei paragrafi che seguono vengono definiti succintamente i contenuti del piano vigente al fine di consentire 

una più facile lettura delle modifiche introdotte dalla Variante. 

 
 
Il Documento di Piano 
Gli obiettivi di sostenibilità del PGT sono indicati nella Relazione del Documento di Piano, e si articolano per 

obiettivi principali e relative ed azioni strategiche. 
 

OBIETTIVO 1: MIGLIORARE LA QUALITA’ DELL’AMBIENTE URBANO 

• Ridurre il consumo di suolo 

• Riuso e valorizzazione del patrimonio edilizio del centro storico 

• Individuazione di aree di delimitazione del costruito per contenerne lo sfrangiamento verso le superfici 

non edificate 

• Contenere lo sviluppo edificatorio a garanzia della tutela delle peculiarietà urbane, 

architettoniche,ambientali e paesistiche di Malgesso 

• Realizzazione di edilizia bioclimatica e perseguimento del risparmio energetico – Razionalizzazione della 

viabilità 

• Potenziamento della fruibilità delle aree verdi e dei servizi 

• Potenziamento della viabilità ciclo-pedonale 

• Contenimento delle criticità ambientali 

 

OBIETTIVO 2 : POTENZIARE LA CONNETTIVITA’ AMBIENTALE E LA BIODIVERSITA’ 

• Potenziare il sistema delle aree agricole 

• Previsione di ambiti agricoli di tutela e salvaguardia dei valori paesistici 

• Conservazione e incremento della biodiversità 

• Consolidamento delle aree boscate 

• Realizzazione di opere di mitigazione e compensazione ambientale 

 

OBIETTIVO 3 : COMPATIBILITA’ DEGLI INSEDIAMENTI PRODUTTIVI CON L’AMBIENTE URBANO, I SISTEMI 

          SOCIO-ECONOMICI E AMBIENTALI 

• Razionalizzare gli ambiti produttivi 

• Rendere compatibile l’economia locale con le caratteristiche dell’ambiente 
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Gli obiettivi strategici sono affiancati da linee strategiche definite “Determinazioni specifiche di Piano”. 

• Salvaguardia delle aree verdi ed agricole per la valorizzazione e il recupero del Nucleo di Antica 

Formazione 

• Ricucitura del tessuto urbano moderno con il nucleo di antica formazione e riqualificazione urbana 

• dell’anello di viale Rimembranze con via San Michele 

• Integrazione del sistema delle aree a servizio parrocchiale e per le attrezzature sportive con l’anello 

• urbano tra via San Michele e Viale Rimembranze 

• Realizzazione di un corridoio ecologico di collegamento delle core areas di Bregano e Besozzo tramite 

• la valorizzazione naturalistica della trincea delle ferrovie dello stato 

• Realizzazione di una barriera di mitigazione al traffico veicolare della S.S. 629 per una valorizzazione 

delle aree residenziali adiacenti 

• Valorizzazione dell’area produttiva di Viale Industria, sua qualificazione ed integrazione paesistica delle 

aree agricole e successiva ridislocazione delle aree produttive insediate nelle aree residenziali 

• Previsione viabilità delle merci in entrata e in uscita all’interno dell’area produttiva verso la S.P.32 in vista 

della prevista rotatoria tra la S.S. 629 e la S.P. 32 nel comune di Travedona, con successiva riqua- 

lificazione della via San Michele tramite l’imposizione di senso unico e realizzazione di un ampio mar- 

ciapiede ciclopedonale 

• Previsione di spostamento di viale Industria all’esterno dell’area produttiva 

• Riqualificazione e valorizzazione delle aree agricole tramite la realizzazione di un sistema cascine for- 

mato da un anello ciclopedonale sulla struttura sentieristica esistente 

• realizzazione di aree di salvaguardia paesistica e naturalistica: 1. per la coreareas a nord di malgesso - 

2. per il nucleo di antica formazione e le aree urbane confinanti e interessate dagli A.T.U. - 3. per il 

sistema cascine 

Gli obiettivi trovano poi specifica declinazione in azioni di intervento che riguardano da un lato i sistemi 

territoriali ed insediativi (nuclei di antica formazione, aree agricole e sistema delle cascine, industria ed arti- 

gianato, commercio) dall’altro una ulteriore articolazione relativa alle politiche di piano ed alla tutela ed alla 

salvaguardia degli elementi sensibili e vulnerabili con cui le scelte operative di piano si interfacciano, met- 

tendo in relazione la pianificazione locale con indirizzi e prescrizioni di quella sovraordinata. 

 
 
AZIONI DI INTERVENTO PER SISTEMI 
 

Nuclei di Antica Formazione 
• Valorizzazione e salvaguardia delle aree verdi agricole che separano l’antica struttura storica 

dall’edificazione recente redigendo orti urbani che possono essere utilizzati ad incentivo nella ri- 

strutturazione all’interno del centro storico. 

• Realizzazione di parcheggi esterni evitando il proliferare di volumi accessori per box all’interno del centro 

storico con demolizione e/o riconversione di quelli esistenti proponendo dei posti auto ad uso esclusivo 

come incentivazione alla ristrutturazione degli edifici del nucleo storico. 

• Riconnessione delle vie pedonali alle strutture urbane moderne e ai nuovi ambiti di espansione. 

• Schedatura degli edifici storici di maggiore interesse per la conservazione e la valorizzazione della 

struttura tipologica e morfologica del nucleo storico. 

Aree agricole e sistema delle cascine 
 

• La salvaguardia e valorizzazione paesaggistica passerà attraverso la valorizzazione dei Nuclei di Antica 

Formazione che sono costituiti dalle cascine. 

• Il recupero e la valorizzazione degli antichi tracciati storici per la realizzazione di un’opera di ricucitura 

del tessuto urbano e riconnessione della struttura urbana con quella rurale, per il superamento della 

cesura che l’asse del Sempione e le Ferrovie dello Stato hanno generato nella compagine urbana. 
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• Valorizzazione delle potenzialità del territorio agricolo, per innescare opportunità turistico-recettive tra- 

mite la realizzazione di un anello ciclopedonale – realizzato sull’antica sentieristica di connessione delle 

cascine – al fine di una rivalutazione delle valenze storico-paesaggistiche del territorio. 

Industria e artigianato 
I processi di trasformazione innescati dal Progetto di Piano tendono a una delocalizzazione delle strutture 
produttive industriali esistenti in aree residenziali, all’interno dell’ambito di trasformazione industriale di viale 
Industria. 

• Realizzazione di una strada di circonvallazione dell’area industriale e abbandono della parte di viale 

• Industria attualmente oramai inglobata nei processi produttivi della struttura industriale con grave 

pericolo per il traffico di attraversamento proveniente da Brebbia. 

• Realizzazione di una fascia di vegetazione di mitigazione perimetrale alla circonvallazione che per- 

• metta un migliore inserimento paesaggistico della struttura industriale in un’area prevalentemente 

agricola con forti connotazioni naturalistiche. 

Commercio 
L’indirizzo che il Documento di Piano ha per il commercio è per il mantenimento dell’attuale centro 
commerciale sulla SS 629 con un unico centro di distribuzione commerciale e di servizio a Malgesso. 

• Cancellazione delle aree di espansione commerciali previste dall’attuale PRG sull’asse della SS 629 al 

fine di contenere le problematiche di traffico che avrebbero ingenerato in aree prettamente residenziali 

e in assenza di soluzioni viabilistiche. 

• Salvaguardia dal deterioramento delle aree di rilevanza paesaggistica che politiche di espansione 

commerciali – città mercato – instaurano nel territorio. 

• Realizzazione di piccole aree commerciali e terziarie all’interno del tessuto urbano (via S. Michele, viale 

Rimembranze) al fine di una migliore ricollocazione e rifunzionalizzazione delle attività commerciali oggi 

in essere e per un’ipotesi di potenziamento di attività commerciali all’interno del centro urbano. 

 
IL PIANO DELLE REGOLE 

 
Il Piano delle Regole disciplina il tessuto urbano consolidato, individua gli ambiti agricoli e definisce la com- 
ponente paesaggistica della pianificazione a livello locale, sempre in riferimento agli obiettivi ed agli indirizzi 
del Documento di Piano ed alla cornice delle prescrizioni definite dalla pianificazione sovracomunale, nonché 
degli strumenti settoriali a supporto della pianificazione, in particolare alla componente geologica. 
Gli elementi di inquadramento generale cui fa riferimento la pianificazione locale, definiti dal PGT originario, 
sono stati ripresi dalla Variante 2014 che ha operato prevalentemente, per quanto riguarda il Piano delle 
Regole, integrando la disciplina delle aree relative al tessuto urbano consolidato, ed in particolare al tessuto 
di antica formazione. La Variante 2014 è però corredata da un significativo aggiornamento dello studio geo- 
logico ed idrogeologico a supporto della pianificazione, che ha determinato di conseguenza una revisione 
della situazione dei vincoli che gravano sul territorio comunale. 

 
Gli ambiti e la disciplina  del Tessuto Urbano consolidato . 
Il PGT, aggiornato con la Variante del 2014 suddivide il Tessuto Urbano Consolidato nei seguenti ambiti: 
 
Ambiti antichi 
−   Nucleo di Antica formazione 
−   Sistema delle cascine 
−   Beni storico-artistico- monumentali (individuazione puntuale degli edifici tutelati) 
 
Ambiti consolidati 
−   Ambito urbano consolidato a Bassa densità 
−   Ambito urbano consolidato a Media densità 
−   Ambito urbano consolidato ad Alta densità 
−   Ambito consolidato Produttivo artigianale 
−   Ambito consolidato Produttivo Industriale 
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−   Ambito consolidato Commerciale e Terziario 
 
−   Ambito per aziende agricole, zootecniche con destinazione specifica 
 
Ambiti da consolidare 
−   Ambito da Consolidare residenziale soggetto a Piano Attuativo 
−   Ambito da Consolidare residenziale soggetto a Permesso di costruire convenzionato 

 
Disciplina di Piano 
 

Ambiti antichi. 
Il perimetro del nucleo di antica formazione è stato individuato secondo le direttive della legislazione re- 
gionale. Gli edifici compresi nel nucleo di antica formazione sono stati oggetto di un rilievo generale con la 
formazione di una schedatura per singolo edifico che riporta i dati sommari delle caratteristiche dell’edificio 
e le prescrizioni d’intervento. Le modalità d’intervento sono inoltre definite nelle Norme Tecniche del Piano 
delle Regole, che nella Variante 2014 ha rivisto la disciplina degli interventi e le prescrizioni generali di tutela 
relative agli aspetti morfologici. 
Anche gli insediamenti relativi alle cascine di matrice storica sono assimilati al patrimonio edilizio di antica 
formazione, e oltre le modalità d’intervento definite nelle norme tecniche, sono stati censiti con specifiche 
schede, che definiscono il livello di compromissione, le valenze storico-architettoniche e il grado di intervento 
ammissibile. 
Anche per i beni storico-artistico- monumentali sono state redatte singole schede di rilevamento. Gli inter- 
venti sono subordinati alla normativa di piano ed alle specifiche autorizzazioni cui sottoposti, per legge, gli 
interventi.  
 
Ambiti consolidati 
Gli interventi all’interno degli ambiti consolidati sono disciplinati dall’art. 20 delle Nda. 
Per le zone a prevalente destinazione residenziale il piano individua tre diverse situazioni territoriali, in base 
alla densità edificatoria dei comparti (bassa 0,035 mq./mq., media 0,20 mq./mq., alta 0,25 mq./mq.), e con- 
sente pertanto interventi di nuova edificazione, sui lotti liberi, nel pieno rispetto degli indici, e di amplia- 
mento degli edifici esistenti, consentendo la ristrutturazione in deroga al rispetto degli indici. Le norme si 
limitano a stabilire dei limiti edificatori senza disciplinare gli aspetti di inserimento paesaggistico degli edifici. 
Per quanto riguarda invece gli insediamenti produttivi il piano classifica le zone secondo il “vecchio” crite- 
rio delle caratteristiche delle attività produttive insediate ed insediabili, con le aree prossime all’abitato 
residenziale destinate alle attività produttive che si connotano quali attività artigianali, e l’ambito di mag- 
giore dimensione destinato alle attività produttive industriali. Oltre alle caratteristiche delle attività inse- diabili 
le due zone si differenziano per gli indici che regolano le possibilità edificatorie, con un capacità edi- ficatoria 
lievemente superiore ammesse nelle zone industriali. 
Il piano individua inoltre un ambito consolidato destinato alle attività terziarie e commerciali, relativo al centro 
commerciale esistente. 

 
Ambiti da consolidare 
Per quanto riguarda gli ambiti da consolidare, gli interventi, assoggettati a PA (piano attuativo) o a PCC (Per- 
messo di costruire convenzionato), disciplinati dall’art. 21 delle Nda, interessano tre comparti, di cui due 
funzionali alla realizzazione del tratto di viabilità locale relativo al completamento di via Matteotti, ed un 
terzo, lungo viale dell’Industria relativo al completamento di un PL, di cui sono state realizzate parte delle 
urbanizzazioni e dell’edificazione privata. 
 
Ambiti di rilevanza paesistica. 
Il PGT originario definisce gli aspetti per la tutela delle aree di interesse paesaggistico nelle direttive del 
Documento di Piano, individuando aree e sistemi territoriali di interesse paesaggistico nell’elaborato  ”DP 5 
a - Sistema del Paesaggio” e la conseguente suddivisione del territorio in classi di sensibilità paesaggistica 
nell’elaborato DP 5 b – Sensibilità Paesaggistica”. Quest’ultimo elaborato è stato oggetto di una revisione 
con la Variante 2014, con lo spostamento dell’elaborato nel Piano delle Regole. 
Le norme del Piano delle Regole definiscono specifiche prescrizioni volte alla tutela paesaggistica per gli 
ambiti agricoli, in genere, e per le aree boschive, individuando altresì quali aree interessate da prescrizioni 
specifiche alcuni ambiti ritenuti di particolare sensibilità paesistica, oltre a quelli fluviali, entrambi i sistemi 
disciplinati dall’art. 23. 
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Negli elaborati di piano sono inoltre individuati gli aspetti di attenzione paesaggistica sotto il profilo delle 
visuali da tutelare (art. 23.1) ed i percorsi di interesse paesistico, unitamente alle aree connesse, destinate alla 
fruizione del paesaggio (art. 23.2), quali tracciati ciclabili e pedonali, con particolare attenzione a quelli di 
interesse storico. 
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IL PIANO DEI SERVIZI 

 
Con la Variante 2014 è stato rivisto il Piano dei Servizi, conservando gli indirizzi e l’impostazione definita dal 
PGT originario, dovendo però procedere ad un significativo aggiornamento, conseguente al nuovo dimen-
sionamento di piano in relazione alla revisione degli Ambiti di Trasformazione. 
Le scelte di pianificazione relative alle nuove aree destinate ad accogliere i nuovi servizi sono individuate 
nell’aggiornamento dell’elaborato PS 2 “Sistema dei servizi” che oltre alle attrezzature esistenti e previste 
individua anche gli elementi della rete ecologica comunale. 
In materia di Rete ecologica, l’elaborato PS 2 riporta anche l’aggiornamento della Rete Ecologica Regionale 
e l’individuazione dello studio di rete ecologica Campo dei Fiori – Ticino approvato con deliberazione di 
Giunta Provinciale del 5.03.2013. 
La dotazione dei servizi è definita nella relazione PS 1 del Piano dei Servizi della Variante 2014, con la rico- 
gnizione degli esistenti, che ammontano a 45.229 mq. e la previsione di nuove attrezzature per 12.523 mq. 
indicativamente riassunta nei seguenti punti: 
 
Viabilità 
Gli interventi di rilievo sul sistema viario riguardano principalmente  

• la realizzazione della strada di circonvallazione attorno all’area industriale per permettere al traffico di   

attraversamento in direzione Brebbia di non inserirsi all’interno dell’area industriale per i motivi sopra 

esposti; 

• prolungamento di Via Matteotti 

Altri interventi riguardano:  

• allargamento di via Bregano; 

• sistema di percorsi pedonali, marciapiedi tra il nucleo di antica formazione e Viale Rimembranze; 

• inserimento della rete sentieristica all’interno di un sistema di itinerari ciclopedonali. 

 
Parcheggi 
Come emerso dalla fase di analisi dello stato di fatto, attualmente il sistema dei parcheggi è proporzionato 
alle necessità del Comune. Vi sono, tuttavia, situazione specifiche degne di attenzione. 
I nuovi spazi per parcheggi pubblici sono stati individuati nel territorio comunale all’interno degli ambiti di 
trasformazione. 

 
Verde e sport 
Al sistema del verde viene dato il maggior valore nell’azione di trasformazione, riarticolazione e valorizzazione 
del territorio di Malgesso. 
Infatti, attorno ad esso ruotano una serie di scelte urbanistiche che, rispondendo a diverse necessità 
riscontrate nella fase di studio e di interpretazione del Documento di Piano, permetteranno di realizzare un 
progetto articolato per step la cui valenza ecosistemica e paesaggistica darà un risultato unitario nello svi- 
luppo del territorio. 
Per quanto concerne le attrezzature sportive viene riconfermata la destinazione dell’area retrostante l’ora- 
torio in via Besozzo. L’area è già di proprietà comunale e verrà meglio integrata e attrezzata per feste (ca- 
setta, cucina, servizi, giochi bimbi). 
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4.3 Contenuti della variante  

LE MODIFICHE AL PIANO DELLE REGOLE . 
 

 
Revisione del perimetro  del Tessuto Urbano consolidato . 
 
Tenendo conto dei contributi partecipativi presentati, ancorché relativi a richieste di interesse specifico e non 
generale, sono state apportate modifiche puntuali, di piccola entità, al perimetro del TUC, con l’inserimento 
di alcune aree che il PGT individuava come agricole, in quanto ritenute invece facenti parte del contesto 
insediativo, in quanto già di pertinenza delle abitazioni esistenti o quali aree di completamento del tessuto. 
Per contro sono state operate delle riduzioni del perimetro del tessuto urbano riconducendo alla loro naturale 
destinazione agricola le aree di margine non considerate quali effettive pertinenze del sistema edificato. Le 
modifiche del perimetro del TUC, in aggiunta ed in riduzione, sono riportare nell’elaborato DP Tav n. 13 
“Bilancio Ecologico dei Suoli – Aree interessate da modifiche” e le aree interessate sono valutate in relazione 
alle caratteristiche agronomiche, ambientali ed ecologiche, in base a valutazioni riconducibili alla pianifica- 
zione sovracomunale, per poter verificare il consumo di suolo, non solo in termini di mera superficie ma 
anche in termini di bilancio ecologico. 
Le aree che la Variante sottrae alle previsioni insediative del piano riconoscendone non solo l’utilizzo ma 
anche la destinazione agricola ammontano complessivamente a 10.530 mq. 
Per contro individua cinque piccole modifiche del tessuto urbano consolidato, perlopiù relative ad aree già di 
pertinenza di edifici esistenti, che comportano la sottrazione di aree classificate, sotto il profilo urbanistico, 
dal vigente PGT come aree agricole, per complessivi 8.650 mq.
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Aree interessate dalle modifiche del perimetro del TUC . 
 
Le modifiche del perimetro del TUC sono riconducibili a due diverse casistiche principali. 
La Variante ha inteso individuare i complessi di edifici che costituiscono nuclei insediativi esistenti, e in quanto 
tali riconducibili agli insediamenti urbani, che nello strumento vigente non sono stati individuati e risultano 
invece classificati quali ambiti agricoli. Questa prima fattispecie di modifica che la Variante apporta agli 
elaborati della disciplina delle aree ed in genere al Tessuto Urbano Consolidato, riconoscendo quali contesti 
insediativi di matrice urbana anche i nuclei edificati isolati (costituiti da un complesso di edifici), non comporta 
nuovo consumo di suolo perché si limita ad individuare contesti già edificati e pertanto non più agricoli. 
Nella seconda fattispecie rientrano invece le aree libere che modificano, in aggiunta o riduzione, il suolo 
urbanizzabile dello strumento urbanistico, secondo le disposizioni della L.R. 31/2014 in materia di consumo 
di suolo. Nella tavola Tav n. 13 “Bilancio Ecologico dei Suoli – Aree interessate da modifiche” sono 
evidenziate tali modifiche ed il relativo bilancio; di seguito si riporta un sintetico confronto tra la situazione 
pianificatoria attuale e quella proposta dalla Variante relativa a tali aree. 
 
Per la descrizione delle singole aree si rinvia alla relazione di variante. 
 
 
Le modifiche degli ambiti edificati del TUC e della disciplina del Piano delle Regole . 
 
Per quanto riguarda il tessuto urbano consolidato la Variante procede secondo la struttura di piano vigente, 
conservando l’impostazione nelle tre principali categorie. 
Gli ambiti di antica formazione vengono pressoché integralmente riconfermati nell’individuazione dei beni 
singoli e del tessuto e nell’impostazione delle prescrizioni di tutela e valorizzazione, con alcune modifiche alla 
disciplina degli interventi per i nuclei di antica formazione e una più consistente revisione degli insedia- menti 
relative al sistema delle cascine, mantenendo comunque gli obiettivi di conservazione della matrice originaria 
e delle valenze architettoniche di interesse storico. 
La suddivisione del tessuto relativo agli ambiti consolidati segue invece dei criteri più articolati, non limitati 
all’aspetto della densità edilizia, ma riferiti al contesto insediativo e paesaggistico che connota gli ambiti 
insediativi esistenti ed i caratteri del territorio in cui tali ambiti ricadono. Questo vale in particolare per il 
tessuto residenziale, mentre per gli ambiti produttivi le valutazioni tengono conto della vocazione delle aree 
in riferimento al tessuto ed alle funzioni coerenti con il contesto. 
Vengono perlopiù confermate le previsioni relative ai comparti di completamento del tessuto consolidato 
(Ambiti da consolidare), disciplinate dal Piano delle Regole, con l’eccezione di alcuni comparti in cui l’attua- 
zione intervenuta ha reso inutile la riconferma. La Variante individua altri nuovi comparti, di aree libere in 
ambito urbano, in cui l’attuazione viene subordinata ad una pianificazione coordinata (PA o PCC) finalizzata 
alla contestuale realizzazione di servizi ed opere di urbanizzazione funzionali ai nuovi insediamenti o al sod- 
disfacimento di bisogni pregressi relativi agli insediamenti circostanti. 
La Variante recepisce gli indirizzi della legislazione regionale (L.R. 18/2019), finalizzata a promuovere in 
generale la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente ed in particolare il recupero ed il riuso degli inse- 
diamenti dismessi o sottoutilizzati. 
La normativa viene pertanto integrata con specifiche prescrizioni volte ad incentivare gli interventi di riqua- 
lificazione del patrimonio edilizio esistente, sia attraverso il riconoscimento di premialità volumetriche sia 
attraverso una disciplina degli interventi che consenta il recupero e la trasformazione degli edifici rurali ai fini 
abitativi e una maggior flessibilità per l’adeguamento degli edifici di matrice storico-rurale quali i nuclei 
individuati quale sistema delle cascine. 
La Variante riconosce peraltro la possibilità di limitati ampliamenti anche agli edifici che hanno già saturato 
la capacità edificatoria ammessa dal piano al fine di favorire l’adeguamento degli edifici esistenti per soprav- 
venute esigenze di carattere abitativo, riducendo così il ricorso alla nuova edificazione e l’abbandono 
dell’edificato esistente, che determina ulteriore incremento del consumo di suolo. 
Per quanto riguarda gli edifici produttivi isolati o che ricadono all’interno di ambiti residenziali, siano essi 
dismessi o solo parzialmente utilizzati, o risultino scarsamente compatibili con il contesto insediativo circo- 
stante, la Variante promuove la riconversione funzionale, e, ove opportuno, la sostituzione edilizia, al fine di 
conseguire una riqualificazione complessiva non solo del patrimonio edilizio ma anche del contesto urbani- 
stico, paesaggistico ed in alcuni casi anche ambientale 
La Variante conferma gli indirizzi e le politiche relative alla conservazione ed alla valorizzazione del tessuto e 
degli elementi isolati di interesse storico architettonico, confermando l’individuazione dei beni storico- 
artistico- monumentali e dei nuclei di antica formazione, prevedendo modifiche ed integrazione normative 
volte a rendere più flessibile la disciplina degli interventi sul patrimonio edilizio di minore interesse storico ed 
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architettonico, con la finalità di conseguire migliori opportunità di recupero degli edifici e di riqualificazione 
del tessuto edificato nel suo complesso. 
La Variante modifica le previsioni di intervento per il Tessuto Urbano Consolidato, mantenendo inalterata la 
struttura di riferimento sia per l’individuazione degli ambiti che per i principi generali con cui vengono af- 
frontati i temi di base delle scelte di classificazione i di riconoscimento dei caratteri insediativi generali del 
tessuto. La Variante segue pertanto la suddivisione generale dei diversi ambiti urbani operata dal PGT, in- 
troducendo alcune modifiche prevalentemente rivolte alla disciplina degli interventi, che vengono di seguito 
specificate.       
 
Nucleo di Antica formazione 
La Variante si muove nel rispetto degli indirizzi e le politiche relative alla conservazione ed alla valorizzazione 
del tessuto e degli elementi isolati di interesse storico architettonico, viene riconfermato, senza alcuna 
modifica, il perimetro del nucleo di antica formazione. Per gli interventi sugli edifici compresi nel nucleo di 
antica formazione si fa riferimento alle schede allegate alla Variante 2014, che oltre al rilievo dei caratteri 
salienti definisce le specifiche prescrizioni d’intervento ammesse per ciascun edificio. Le norme generali sono 
state invece integrate con la finalità di rendere più agevoli gli inter- venti di recupero degli edifici minori e di 
quelli rurali, finalizzati alla trasformazione ai fini residenziali, nonché di migliorare la definizione degli 
interventi ammissibili e gli aspetti di tutela paesaggistica. Le modifiche ed integrazione normative sono 
relative agli art 18 “Unità minime di riferimento per gli interventi ed indicazioni generali per la presentazione 
dei progetti” e art. 19 “Modalità di Intervento” delle NdA del Piano delle Regole. 
 
Sistema delle cascine 
La permanenza dei presidi rurali di antica formazione è stata riconosciuta dal PGT quali elementi strategici di 
natura storico-testimoniale dello sviluppo insediativo e per la conservazione delle valenze architettoniche e 
paesaggistiche riferibili all’origine storica di tali presidi. Il Piano individua tali presidi e definisce un’area di 
pertinenza da tutelare, in relazione all’originaria condizione insediativa, individuata a livello catastale, 
assoggettando gli interventi sugli edifici che costituiscono tali presidi alle norme che disciplinano il nucleo di 
antica formazione, con ulteriori specifiche definite dalle prescrizioni di intervento delle relative schede allegate 
alle NdA. La sorte di questi presidi è stata in molti casi influenzata dallo sviluppo insediativo, sia per quanto 
riguarda la condizione degli edifici rispetto al contesto sia in relazione alle trasformazioni che hanno 
interessato tali edifici nell’ottica di un riuso seguito al venir meno dell’originaria destinazione. Le 
trasformazioni subite sotto il profilo funzionale dagli edifici e sotto il profilo paesaggistico dal contesto 
circostante, in particolare per gli edifici che sono stati conglobati nel tessuto urbano, a seguito dello sviluppo 
insediativo, ha comportato in alcuni casi la perdita di identità degli edifici, rispetto ai caratteri originari, e in 
altri casi l’abbandono ha de- terminato un deperimento ed un degrado delle strutture tale da 
comprometterne le possibilità di recupero. Si è ritenuto pertanto più opportuno definire una disciplina di 
intervento specifica per tali edifici, che persegua la conservazione dei caratteri storico-architettonici originari, 
laddove ancora ri- conoscibili, ma consenta migliori possibilità di recupero di tale patrimonio, anche attraverso 
opportuni incentivi, volti ad una corretta attenzione degli interventi  agli aspetti paesaggistici, a partire da 
quelli storico-testimoniali, ma funzionale a conseguire una effettiva possibilità di recupero degli edifici e di 
riqualificazione edilizia e funzionale. La disciplina d’intervento per tali complessi, che supera la prece- dente, 
è riferita all’art. 28 “Insediamenti urbani di matrice storico rurale” delle NdA del Piano delle Regole della 
Variante. 
 
Beni storico-artistico- monumentali (individuazione puntuale degli edifici tutelati) 
La Variante conferma, senza alcuna modifica, l’individuazione di tali beni e le schede allegate alla Variante 
2014, che oltre al rilievo dei caratteri salienti definisce le specifiche prescrizioni d’intervento ammesse per 
ciascun bene.  
 
Ambiti Consolidati 
Di seguito è riportata la nuova classificazione degli ambiti consolidati del TUC, con la definizione generale 
ed il riferimento agli articoli che disciplinano gli interventi ammessi per ciascun ambito. Le norme sono state 
peraltro integrate con prescrizioni relative agli aspetti di corretto inserimento paesaggistico degli interventi. 
Per quanto riguarda gli ambiti a destinazione residenziale: 

• Ambiti residenziali delle ville con giardino (art. 29 NdA del PdR). Sono così denominati gli insediamenti 

caratterizzate da singoli edifici (ville o case isolate) edificati in epoca recente, con una significativa 

presenza di verde e giardini pertinenziali. Tali insediamenti si riferiscono ad edifici singolari in cui 

l’impianto del giardino ed in genere il verde pertinenziale dell’abitazione rappresenta un elemento di 
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particolare valenza paesaggistica ed ambientale all’interno del tessuto urbano, sia in termini di estensione 

areale del verde che di caratteristiche relative alla presenza di alberature che connotano gli spazi verdi. 

In questi ambiti è importante la conservazione del rapporto tra edificio ed area pertinenziale, anche per 

quanto riguarda gli elementi di vegetazione che caratterizzano i giardini. In esse sono consentiti modesti 

interventi edificatori di carattere residenziale, purché adeguatamente inseriti nel contesto e a condizione 

che siano salvaguardate le caratteristiche paesaggistiche, in particolare venga tutelato e potenziato il 

patrimonio arboreo e conservate le aree pertinenziali a giardino. Non è prevista la realizzazione di nuovi 

edifici. Sono ammessi interventi di manutenzione, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione 

edilizia, sopralzi e ampliamenti degli edifici esistenti. 

• Ambiti urbani a prevalente destinazione residenziale A.R. 1 (art. 30.1.1 NdA del PdR). Tali ambiti sono 

quelli che si riferiscono ad un’edificazione più densa del tessuto urbano consolidato. Le tipologie presenti 

sono variabili ma comunque spesso riferibili agli edifici isolati con giardino (siano esse ville singole , 

bifamigliari o a schiera, o piccole palazzine), con aree pertinenziali dotate di giardino. Tale tessuto, 

edificati principalmente dal dopoguerra fino ad oggi, è privo di rilevanti qualità formali e non è costituito 

da cortine edilizie di riferimento per il tessuto urbano, il quale il Piano delle Regole persegue in tali ambiti 

il un contenimento insediativo e volumetrico ed ammette il completa- mento edificatorio dei lotti liberi 

interni e la possibilità di migliore qualificazione ed ampliamento degli edifici esistenti in relazione alle 

esigenze abitative dei residenti. 

• Ambiti urbani a prevalente destinazione residenziale A.R. 2 (art. 30.1.2 NdA del PdR). Tali ambiti sono 

costituiti dagli insediamenti posti nelle aree a margine del tessuto urbano, che confinano con le aree 

agricole, e che sono caratterizzati da un’edificazione a bassa densità. La tipologia prevalente è quella di 

edifici isolato (case o ville mono e bifamigliari) con una significativa dotazione di aree pertinenziale a 

giardino. In questi ambiti è importante la conservazione del rapporto tra edificio ed area pertinenziale. 

In esse sono consentiti modesti interventi edificatori di carattere residenziale, purché adeguatamente 

inseriti nel contesto rispettando la dotazione di verde ed il rapporto del verde urbano con le aree agricole 

e naturali confinanti. Per tale tessuto il Piano delle Regole persegue la conservazione del verde privato 

diffuso, promuovendone la qualificazione, consentendo interventi edificatori contenuti volti al 

completamento insediativo dei lotti liberi interni e la possibilità di migliore qualificazione ed ampliamento 

degli edifici esistenti in relazione alle esigenze abitative dei residenti. 

 
Ambiti destinati alle attività economiche 
La Variante individua due diverse classificazioni in base alle caratteristiche funzionali della zona e conse- 
guentemente alle attività insediate e insediabili. 
 

• Ambiti destinati alle attività per la produzione di bei e di servizi (art. 32 NdA del PdR). Sono così 

denominati gli insediamenti in cui le attività ammesse sono prevalentemente quelle di na- tura produttiva, 

nonché quelle complementari, con esclusione delle attività commerciali e di quelle terziarie relative ai 

servizi privati destinata alla persona. 

• Ambiti delle attività economiche con mix funzionale (art. 33 NdA del PdR). Sono così denominati gli 

insediamenti destinati alle attività economiche e connotati dalla presenza di un mix di attività di natura 

produttiva, terziaria e commerciale. Per tali ambiti la Variante persegue il consolidamento ed un migliore 

equilibrio tra il tessuto economico ed il contesto edificato sia in termini di struttura insediativa che di 

infrastrutture e servizi. Le presenti norme individuano, nella disciplina generale relativa, destinazioni, 

indici e modalità d’intervento salvo diverse puntuali indicazioni contenute relative ad ambiti di intervento 

da assoggettare a preventiva pianificazione attuativa o a per- messo di costruire convenzionato. 

All’interno di tale classificazione la Variante individua anche gli insediamenti che oggi hanno destina- 

zione produttiva ma che la Variante promuove una riconversione funzionale da produttivo ad usi più 

confacenti alla situazione circostante, mediante interventi coordinati estesi all’intero comparto, al fine di 

conseguire un corretto assetto insediativo più consono rispetto alle esigenze di soddisfacimento di 

infrastrutture e servizi determinati dalle trasformazioni di destinazioni d’uso. Per gli interventi previsti 
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negli “Ambiti di riqualificazione urbana” (disciplinati dall’art. 33.3 delle NdA) sono ammesse le seguenti 

destinazioni: 

o residenza e funzioni complementari previste per le zone residenziali 

o ricettivo 

o attività commerciali MSV 1 (limite 300 mq di SV) 

• Insediamenti commerciali esistenti di media e grande dimensione (art. 35 NdA del PdR). La Variante 

disciplina in forma generale la compatibilità delle attività commerciali rispetto alle diverse zone 

urbanistiche, ed individua inoltre i comparti edificati caratterizzati dalla presenza di edifici a destinazione 

prevalente commerciale, con attività complementari e/o compatibili con la destinazione principale, che 

nello specifico sono caratterizzata dalla presenza di attività commerciali di media (MSV) e grande (GSV) 

dimensione, come tipologicamente definiti dalla vigente legislazione in rapporto alle caratteristiche ed in 

particolare alla classe dimensionale della superficie di vendita. 

Ambiti da consolidare 
Rispetto agli ambiti da consolidare, all’interno dei quali il vigente PGT individua dei comparti di intervento 
mediante ricorso a pianificazione attuativa o a permesso di costruire convenzionato finalizzato alla 
realizzazione dei servizi e delle infrastrutture necessarie per completare le urbanizzazioni di tali contesti, la 
Variante ha effettuato una ricognizione dell’evoluzione insediativa delle zone procedendo ad una revisione 
dell’individuazione dei comparti assoggettati ad interventi urbanistici attuativi, con una diversa de- finizione 
organizzativa e dimensionale. 
Se da un lato la revisione si è resa necessaria per recepire lo stato l’aggiornamento dello stato di attuazione, 
come nel caso del PCC di viale dell’Industria, nel caso degli interventi di completamento di via Matteotti le 
modifiche sono funzionali a recepire le variazioni intervenute rispetto alle modalità di attuazione delle opere 
di urbanizzazione, correlate alla realizzazione della rotatoria all’incrocio sulla SS 629, come di seguito meglio 
specificato. 
 
 
Per la descrizione dei singoli ambiti si rinvia alla relazione di variante. 
 
 
Ambiti di rilevanza paesistica . 
 
Per quanto riguarda il tema del paesaggio, la variante fa riferimento agli aspetti generali di indirizzo e di 
tutela del PGT che individuano aree e sistemi territoriali di interesse paesaggistico nell’elaborato ”DP 5a - 
Sistema del Paesaggio”. 
Si è però ritenuto opportuno aggiornare, anche in funzione del diverso approccio normativo che la Variante 
introduce rispetto a questo tema, la suddivisione del territorio in classi di sensibilità paesaggistica, sostituendo 
l’elaborato DP 5 b – Sensibilità Paesaggistica”. 
Le norme di attuazione sono state integrate con un capo specifico, con norme di natura generale relativo 
agli aspetti della tutela paesaggistica. Mentre per le diverse zone del tessuto urbano la disciplina di piano è 
stata integrata con norme di tutela degli aspetti di interesse paesaggistico e di indirizzo per il corretto degli 
interventi nel contesto del paesaggio. 
Anche le norme relative al tessuto extraurbano sono state significativamente implementate, individuando 
peraltro quegli ambiti di interesse paesaggistico in cui anche l’attività agricola deve confrontarsi con la tutela 
degli elementi salienti che connotano il paesaggio. 
 

 
Sistema paesistico ambientale. 
Per quanto attiene gli aspetti paesaggistici la Variante del PGT agisce su due fronti: 

• ambientale: riconosciute le priorità di tutela delle aree di maggiore valenza naturalistica, le azioni sono 

fina- lizzate a rafforzare la qualità delle aree naturali in ambito urbano, a partire dai corsi d’acqua e dalle 

aree libere di maggiori dimensioni. La Variante promuove la creazione di opportune fasce di mitigazione 

tra l’abitato ed il sistema delle aree naturali. 

• Paesistico: le azioni di piano mirano a tutelare il paesaggio costituito dalle componenti del territorio in 

con- dizione di naturalità conservando la qualità paesaggistica delle aree agricole che costituiscono la 

fascia di transizione tra il perimetro del tessuto insediativo e le aree extraurbane. In tal senso il piano 

persegue la valorizzazione delle componenti morfologiche e vegetazionali che delineano i caratteri del 
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paesaggio rurale. Il nucleo di antica formazione gioca un ruolo importante, sia per la posizione 

sopraelevata, con la presenza di punti panoramici e di scorci che qualificano anche la presenza degli 

edifici più rappresentativi, sia quale permanenza storico testimoniale dell’evoluzione morfologica ed 

architettonica del tessuto urbano, insieme al sistema dei presidi rurali che permangono nel territorio, 

ancorchè in alcuni casi, interamente integrati nel tessuto urbano. 

Ne consegue un insieme di azioni che, opportunamente declinate nel Piano delle Regole perseguono un 
miglioramento delle condizioni ambientali del tessuto urbano e del rapporto con il contesto naturale circo- 
stante e indirizzano tali interventi per migliorare la condizione del paesaggio urbano. 
 
Il PGT recepisce e interpreta poi gli indirizzi del PPR relativi agli insediamenti e sedi antropiche (parte II del 
fascicolo degli indirizzi del PPR) in merito a: 

• Centri storici. Il PGT, con il PdR, predisporrà elaborati di analisi e dei singoli edifici dei nuclei storici, 

individuando, coerentemente con gli indirizzi di tutela fissati, le modalità di utilizzo, di recupero e di 

salvaguardia per la loro valorizzazione e conservazione coerente rispetto alla matrice originaria dei luoghi. 

• elementi di frangia. L’apparato normativo del PGT opera proponendo azioni di ricucitura e 

riqualificazione che contemplano anche limitazioni d’uso e trasformazione delle porzioni di aree destinati 

al potenziamento del verde pubblico ed alla creazione di fasce a verde di mitigazione degli insediamenti 

e transizione verso le aree agricole. elementi del verde. La tavola della rete ecologica comunale individua 

gli elementi costitutivi della rete e gli ambiti di salvaguardia dei corridoi e dei varchi ecologici che 

partecipano alla strutturazione della rete verde regionale. 

 
Oltre a recepire e declinare gli indirizzi di tutela delineati dal PPR, e dal PTCP, il PGT individua e dettaglia alla 
scala locale tutti gli altri elementi del paesaggio locale rilevati dalle analisi (elementi morfologici, strutturali, 
simbolici) organizzandoli quali elementi di un sistema paesistico unitario. 
Questi elementi insieme alle altre parti strutturali della rete verde comunale costituiscono la matrice visuale 
di fondo del paesaggio locale, all’interno della quale sono collocati tutti gli altri elementi di valore o criticità 
paesaggistica individuati. 
Strettamente connessi a essi, e in gran parte sovrapposti, sono poi individuati i seguenti elementi di valore 
visuale o fruitivo: 

• aree verdi della struttura insediativa; 

• tracciati e gli itinerari di interesse paesaggistico individuati dal PTCP; 

• percorsi ciclopedonali esistenti; 

• dorsali dei sentieri con potenziale valenza fruitiva. 

Il corpo normativo del PGT interpreta le esigenze di tutela e salvaguardia formulate dagli strumenti di scala 
sovralocale e dagli elementi evidenziati dalle analisi. 
La lettura effettuata consente di interpretare la matrice paesaggistica locale in modo funzionale alla classifi- 
cazione della sensibilità paesaggistica del territorio prevista dal PPR (linee guida regionali della D.G.R. 8 no- 
vembre 2002 – n. 7/11045) per la valutazione dell’impatto sul paesaggio dei progetti di trasformazione ur- 
banistica o edilizia del territorio. 
Dall’interpretazione critica e sintetica dei caratteri paesistici locali sarà desunta la classificazione della sen- 
sibilità paesistica, ove saranno ricompresi nella classe di sensibilità maggiore gli elementi afferenti alla mag- 
gior qualità ambientale (boschi e ambiti protetti) o urbana (centri storici). 
Anche il tessuto agricolo, che circonda l’abitato e che forma una fascia cuscinetto tra il sistema insediativo e 
gli ambiti naturalistici. 
Ad un ordine inferiore sono posti gli ambiti del tessuto urbano residenziale o dei servizi (sensibilità media). 
Nella classe di sensibilità molto bassa, rientrano le aree del sistema insediativo produttivo, prive di valori 
paesaggistic
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5. L’ambito di influenza della “variante 2022” del PGT di Malgesso 

 

La proposta di definizione dell’ambito di influenza viene articolata attraverso la lettura incrociata delle 

componenti del sistema territoriale e sulla base delle prime indicazioni dei contenute della variante, più 

avanti tratteggiate. 

A livello operativo, le componenti “ambientali” da considerare nel processo di VAS non sono solo quelle 

relative al sistema naturale, delle acque, del suolo, dell’aria, ma anche quelle del sistema agricolo, 

residenziale, infrastrutturale, delle reti e dei sottoservizi, con particolare riferimento al territorio 

dell’Unione che, naturalmente, costituisce l’ambito territoriale di primo riferimento. Ogni componente è 

osservata considerando le dinamiche trasformative che la investono, ognuna dotata di un proprio e 

specifico “spazio di influenza” (la cui estensione dipende da fattori diversi, quali ad esempio il tempo e 

le scelte della pianificazione sovraordinata). 
 

Partendo dal presupposto che il Documento di Piano è chiamato ad orientare le trasformazioni territoriali, 

per definire l’ambito di influenza diventa indispensabile riconoscere:  

▪ le peculiarità dell’assetto territoriale esistente;  

▪ le dinamiche che interessano il sito esaminato;  

▪ le principali criticità collegate alle dinamiche evidenziate.  
 

Alla luce di quanto esposto si può ritenere che l’ambito di influenza del Piano non possa essere definito 

univocamente per ciascuna componente ambientale, in quanto gli obiettivi generali di governo del 

territorio e le relative politiche e strategie hanno ambiti di influenza caratterizzati da dimensioni assai 

variabili in termini spaziali e temporali.  

In relazione alla specificità del tema trattato, ciascuna politica potrà ricevere e determinare influenze 

tanto alla scala locale quanto a quella d’area vasta. 

Poiché le scelte di Piano dovranno gestire al contempo influenze locali e sovralocali, si ritiene che sarà la 

portata di tali scelte che, all’interno del Rapporto Ambientale, concorrerà a definire l’ambito di influenza 

effettivo.  

 

Si procede di seguito alla preliminare trattazione del contesto territoriale di riferimento, mediante 

descrizione sintetica delle componenti del sistema: si tratta di un’analisi di primo livello circa la definizione 

dello stato di fatto del territorio interessato, semplificata nelle sue componenti essenziali, che sarà 

oggetto di successivi approfondimenti per la redazione del Rapporto Ambientale. 
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5.1 Analisi preliminare di contesto: le componenti del sistema territoriale 

Gli elementi che caratterizzano il sistema territoriale dell’Unione sono descritti di seguito, in via 

preliminare e sintetica; gli stessi saranno oggetto di approfondimento in sede di redazione del Rapporto 

Ambientale. 

 

Il territorio interessato si colloca nell’ambito pedemontano all’interno della fascia collinare degli anfiteatri 

e colline moreniche. 

 

 

 

Fonte: Piano Territoriale Regionale della Regione Lombardia 

Tavola 4 I sistemi territoriali del PTR 

 

 

Gli elementi maggiormente caratterizzanti il contesto d’area vasta sono riconducibili quasi 

esclusivamente a presenze di valore naturalistico e paesaggistico-ambientale, quali il Lago Maggiore, il 

Lago di Varese, il Parco Regionale Campo dei Fiori, numerosi parchi locali di interesse sovracomunale, 

riserve naturali; l’intero territorio dell’Unione è inserito nell’area prioritaria per la biodiversità “Colline del 

Varesotto e dell’Alta Brianza”. 

 

I Comuni dell’Unione appartengono all’ambito territoriale ottimale ATO 33 “Conca dei Laghi di Varese”, 

così come individuato dal vigente PTR. 

Il paesaggio è il risultato di una evidente commistione tra aree urbane e rurali (il cosiddetto paesaggio 

rururbano), caratterizzato da densità abitativa medio-bassa – molto al di sotto dei livelli provinciali – e 

una limitata propensione alla diffusione insediativa. 

Nell’ATO 33 insiste una forte presenza di elementi primari della rete ecologica, quali aree protette, 

corridoi e parchi. 

I quadri ambientali di riferimento (QAR) per i Comuni di Bardello (QAR 33-190), Bregano (QAR 33-190) 

e Malgesso (QAR 33-193) sono in equilibrio tra essi e rispetto alle condizioni medie dell’ambito 

territoriale di riferimento. 
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Fonte: Rapporto Ambientale Integrazione del PTR con i contenuti della L.r. 31/2014 

Strategia regionale di sostenibilità ambientale 

 

 

Si nota una tendenza alla conservazione del suolo residuale e delle biodiversità, mentre si registra – come 

anticipato – una sensibile contrazione nei confronti della propensione alla diffusione insediativa. 

 
 
Sistema insediativo 

La matrice del tessuto urbano consolidato dei Comuni dell’Unione è il risultato, per tutti e tre i Comuni, 

di un modello di crescita organica per ampliamenti successivi intorno al nucleo storico, che 

successivamente ha assunto caratteri maggiormente conurbativi attestandosi sulle principali direttrici di 

connessione tra i centri abitati. 

L’impianto insediativo è analogo, per i tre centri abitati, anche sotto il profilo morfotipologico e per 

quanto riguarda la tendenza alla monofunzionalità. Per i Comune di Malgesso si segnala l’ingente 

estensione dell’insediamento per attività produttive, situato a sud-ovest del territorio comunale, con 

scarse relazioni morfologiche con la restante estensione delle aree insediate. 

L’intero contesto territoriale ricade in un contesto ad elevata qualità paesaggistica e ambientale, che 

gravita sul polo urbano di Gavirate (dotato di servizi di rilievo sovralocale, strutture scolastiche ed 

assistenziali, esercizi della grande distribuzione e ricettivo) e, seppur con minori relazioni, sul polo di 

Besozzo. 
 

Al 31 dicembre 2021 i Comuni registrano una popolazione pari a: 

▪ Bardello  1.591 abitanti 

▪ Bregano    824 abitanti 

▪ Malgesso 1.210 abitanti 
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I valori riferiti alla densità abitativa appaiono disomogenei: il Comune di Bardello (642 ab/km2) presenta 

livelli superiori al dato medio regionale (419 ab/km2); Malgesso (458 ab/km2) si attesta in equilibrio, 

mentre Bregano registra valori più contenuti (376 ab/km2).  

In tutti i casi il dato rimane al di sotto di quello medio provinciale (743 ab/km2).  

I trend demografici risultano in generale rallentamento, dopo una fase di leggera crescita: tale fenomeno 

si presenta più evidente per il Comune di Malgesso, registrandosi una significativa flessione della 

popolazione residente a partire dal 2017. 
 

La morfologia insediativa del Comune di Malgesso presenta una peculiarità rispetto a quella degli altri 

comuni dell’Unione, dovuta a una minore compattezza del sistema insediativo, per effetto della presenza 

di nuclei isolati e per via della posizione marginale dell’insediamento per le attività produttive. 
 

L’ambito in esame, di cui Malgesso è parte, rappresenta una cerniera tra il sistema economico produttivo 

che si sviluppa lungo la direttrice Varese - Laveno e quello che caratterizza la zona delle Colline moreniche 

e del Basso Verbano: tale condizione di cerniera determina caratteristiche tipiche di un sistema debole e 

dipendente dalle aree provinciali più forti. 

Sarà compito del Rapporto Ambientale valutare la sostenibilità del dimensionamento dei tre PGT, la cui 

proposta di Piano espliciterà il carico insediativo con riferimento sia alle aree di trasformazione del 

Documento di Piano che alle previsioni attuative e di completamento del Piano delle Regole. 
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Sistema Infrastrutturale 

Il territorio dell’Unione gode di un buon livello di accessibilità infrastrutturale, sia su gomma che su ferro. 

La rete viabilistica di media e lunga percorrenza, che garantisce le connessioni a livello sovracomunale, 

è costituita dalle direttrici delle strade SS629, SP18 e SP18dir. 
 

La connettività pubblica su ferro è garantita dalla presenza delle stazioni ferroviarie di Gavirate, Besozzo 

e Travedona/Biandronno. 

Per quanto riguarda il trasporto pubblico su gomma, le linee extraurbane attraversano il territorio lungo 

tutte le maggiori direttrici viabilistiche garantendo le connessioni con le polarità sovracomunali di 

Gavirate e Besozzo. 

 

 

 

Fonte: Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Varese 

Tavola MOB1 

 

 

Dal punto di vista delle relazioni nei confronti delle componenti ambientali, il sistema infrastrutturale 

rappresenta un elemento di ripetuta interruzione della continuità paesaggistica e ambientale. 

  

Tra le previsioni, sovraordinate e non, sulla rete infrastrutturale aventi potenziali effetti sul territorio di 

Malgesso si registrano: 

▪ ipotesi di nuova strada di 2° livello tra Gavirate e la SS629, lungo il confine nord di Malgesso; 

▪ interventi di riqualificazione sulla SS629, tratto tra Vergiate e Besozzo; 

▪ interventi di riqualificazione sulla SP35, tra Bardello e Brebbia; 

▪ ridefinizione dell’intersezione tra la SP35 e la SS629; 

▪ circonvallazione del centro abitato di Bardello. 

Il sistema della mobilità dolce presenta, ad oggi, uno scarso livello di connettività. 

Pur trovandosi in prossimità di itinerari ciclabili di rilevanza provinciale, quali i percorsi circumlacuali del 

Lago di Varese e del Lago Maggiore, manca un progetto unitario per la realizzazione di collegamenti 

urbani ed extraurbani finalizzato alla costituzione di una rete ciclopedonale intercomunale e di accesso 

alle reti sovracomunali principali. 
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Il paesaggio 

Il sistema del paesaggio che caratterizza i Comuni dell’Unione è connotato dalla presenza di componenti 

naturalistiche e storico-culturali di singolare unicità e dall’esistenza di significativi valori monumentali e 

ambientali. 

Il PTR sottolinea l’importanza paesaggistica e territoriale che i bacini lacuali detengono all’interno di un 

panorama regionale fortemente antropizzato; essi riconoscono ai singoli ambiti locali un importante 

ruolo nel riconoscimento dei caratteri paesaggistici e naturali del sistema ambientale nel suo complesso. 
 

Sotto il profilo paesaggistico, il territorio è inquadrato all’interno dell’unità tipologica provinciale “Fascia 

collinare: Paesaggi degli anfiteatri e delle colline moreniche”, che più nel dettaglio rientra nell’Ambito 

paesaggistico n. 5 denominato “Ambito Basso Verbano, Laghi Maggiore, di Comabbio e di Monate” 

(Comuni di Angera, Bardello, Besozzo, Brebbia, Bregano, Caravate, Cadrezzate, Comabbio, Ispra, 

Leggiuno, Malgesso, Mercallo, Monvalle, Osmate, Ranco, Sangiano, Taino, Ternate, Travedona-Monate, 

Varano Borghi). 

 

 

 

Fonte: Piano Territoriale Regionale della Regione Lombardia 

Tavola 4 I sistemi territoriali del PTR 

 

 
Sistema geologico/geomorfologico 

Il territorio dell’Unione si inserisce in un contesto di transizione tra i rilievi prealpini e l’alta pianura 

pedemontana, in particolare tra la zona delle colline moreniche a sud/ovest e quella lacuale e montana 

dell’area varesina a est.  

L’assetto geomorfologico è caratterizzato prevalentemente da depositi fluvioglaciali, alluvionali e 

morenici. 

Il lago di Varese e quello di Biandronno giacciono in massima parte su un substrato di rocce calcaree, o 

comunque carbonatiche, talora affioranti, su cui poggiano depositi alluvionali (sabbioso‐ghiaiosi) e 

morenici (limoso‐ argilloso‐sabbiosi) di modesto spessore.  

L’unità che ne costituisce l’espressione geologica è l’Alloformazione di Cantù (Sintema di Cantù nella 

notazione APAT), caratterizzata da diamicton a ciottoli e blocchi, sabbie, limi e più raramente limi e 

argille lacustri. 
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Sistema idrografico/idrogeologico 

La rete idrografica interna al territorio dell’Unione è contraddistinta dalla presenza di:  

▪ fiume Bardello, che scorre nel settore orientale del comune omonimo e segna il confine con il 

Comune di Gavirate; il Bardello, corso d’acqua di maggiore importanza nel comparto di riferimento, 

è l’unico emissario del Lago di Varese; 

▪ torrente Acquanegra, emissario del Lago di Monate; 

▪ Lago di Varese, collocato tra le colline moreniche della zona prealpina, a est del territorio indagato; 

▪ Lago di Biandronno, posto tra Bardello e Bregano, così denominato per via della estesa superficie 

idrica libera da vegetazione oggi in avanzato stadio di interramento. La conca paludosa ha un 

ricambio idrico decisamente scarso. Le acque provengono in gran parte dalle precipitazioni 

meteoriche; scambi idrici si verificano anche con il lago di Varese, in superficie, mediante le limitate 

emissioni della roggia Gatto e, in profondità, attraverso le rocce fratturate che, nella parte 

emergente, costituiscono lo spartiacque del bacino di Biandronno.  

Il territorio di indagine non è assoggettato a disciplina di settore per effetto del Piano per l’Assetto 

Idrogeologico del fiume Po. 

Si segnalano alcuni fenomeni di dissesto lungo il Bardello, in territorio di Besozzo, e lungo il confine 

meridionale del Comune di Malgesso in corrispondenza dei corsi d’acqua. 

Qualche evento modestissimo di esondazione si verifica sporadicamente nella piana del Fosso della 

Peschiera, interessando un’ampiezza massima di un centinaio di metri nel punto più depresso. 

 

 
Sistema della naturalità   

Il quadro delle sensibilità prioritarie naturalistiche esistenti nel territorio rappresenta il primo fondamento 

per l’individuazione e classificazione degli elementi portanti dell’ecosistema di scala vasta. 

 

 

 

 

 

 

Fonte: elaborazione da banca dati Provincia di Varese per rete ecologica PTCP 

 

Nelle analisi territoriali a scala regionale, gran parte del territorio dell’Unione è interessato dagli elementi 

di primo livello della Rete Ecologica Regionale (RER) afferenti all’area prioritaria per la biodiversità 

denominata “Colline del Varesotto e dell’Alta Brianza”; per quanto attiene in particolare il Comune di 

Malgesso si tratta di: 
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▪ boschi, per i quali gli strumenti sovraordinati (PTR e PTCP) prevedono misure di incentivazione di 

pratiche selvicolturali naturalistiche, mantenimento delle radure, limitazione dei rimboschimenti con 

specie alloctone; 

▪ aree agricole, per le quali gli strumenti sovraordinati (PTR e PTCP) incentivano il mantenimento delle 

attività̀ di sfalcio e concimazione dei prati stabili, delle siepi e dei filari con utilizzo di specie 

autoctone; 

▪ reticolo idrografico, per il quale si stabiliscono misure di volte al miglioramento della funzionalità 

ecologica e naturalistica e la riqualificazione di alcuni corsi d’acqua. 
 

Il sistema della naturalità dell’area in esame svolge un ruolo di cerniera tra aree di grande importanza 

ecologica (core‐areas), quali il Parco Regionale del Campo dei Fiori, il Lago di Varese e il Lago di 

Comabbio: tali core-areas interessano porzioni significative del territorio comunale di Malgesso a nord e 

a sud. 

Pur senza una relazione diretta con il territorio amministrativo di Malgesso, si sottolinea l’importanza 

dell’area protetta del Lago di Biandronno e del corridoio fluviale in corrispondenza del Fiume Bardello. 
 

Come precedentemente accennato e come si evince dall’estratto grafico, la continuità del sistema 

ambientale risulta condizionata dalla presenza di assi infrastrutturali che attraversano trasversalmente il 

territorio dell’area di studio, sia dalla tendenza – seppur contenuta – alla dispersione insediativa; risultano 

quindi di fondamentale importanza, dal punto di vista della sostenibilità ambientale, il ruolo dei 

cosiddetti “varchi”, alcuni dei quali interessano il territorio comunale di Malgesso: 

▪ tra Malgesso e Besozzo, in corrispondenza della linea ferroviaria e della SS629; 

▪ tra Malgesso e Travedona – Monate, in corrispondenza della SS629. 

La crescente attenzione verso i temi della sostenibilità ambientale e della relazione tra ambiente urbano 

e aree in stato di naturalità si è tradotta nell’esigenza di miglioramento della qualità degli habitat delle 

specie individuate come prioritarie, ovvero più importanti e vulnerabili, nel tentativo di contenere 

eventuali fenomeni di dispersione. 

In tale ottica è stato attivato il progetto di connessione ecologica tra Parco del Ticino e Parco del Campo 

dei Fiori, che costituisce -proprio a causa della forte infrastrutturazione e urbanizzazione- l’anello 

debole dell’intero corridoio ecologico Alpi - Pianura Padana. 

Lo schema di rete ecologica per il collegamento dei siti protetti e delle aree naturali comprese tra il Parco 

Campo dei Fiori e il Parco Lombardo della Valle del Ticino coinvolge in larga parte il territorio dell’Unione 

e in particolare il territorio del Comune di Malgesso, a nord e a sud. 

 
Fonte: elaborazione da banca dati per connessione ecologica tra Parco del Ticino e Parco del Campo dei Fiori 
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La rete ricade nell’ambito di applicazione della Valutazione di Incidenza, disciplinata dall'art. 6 della 

Direttiva Habitat 92/43/CEE con riferimento a piani, programmi e interventi da realizzarsi al suo interno. 

 

 

Sistema delle pratiche agricole 

Il sistema agricolo locale e dell’area vasta di riferimento (Regione agraria 3 – Colline del Verbano 

orientale) è di tipo periurbano, ovvero con un ruolo marginale in termini socioeconomici (il florovivaismo 

e la produzione da latte sono i suoi punti di forza), caratterizzato da frammentazione dei suoli coltivati 

e prevalenza dell’affitto. Il suo valore risiede nella tutela e mantenimento dei caratteri storici del 

paesaggio rurale pedecollinare e nel contributo a definire una rete ecologica di interesse sovra locale. 

L’attività agricola non rappresenta oggi, in termini produttivi, un settore di rilievo per il contesto 

territoriale di riferimento; si tratta per lo più di pratiche residuali. 

Hanno un ruolo meritevole di attenzione le attività florovivaistiche, spesso riconosciute quali centri di 

riferimento per la fruizione del territorio. 

 

La criticità della componente territoriale interessata dalle pratiche agricole è connessa a dinamiche 

interne, quali la pressione esercitata dalla matrice insediativa e infrastrutturale, ed esogene legate alla 

bassa redditività del settore (con la conseguente limitazione delle pratiche manutentive del reticolo idrico 

minore, delle frange adiacenti ai fondi, delle reti infrastrutturali e dei boschi). 

Il sistema agricolo assume, per il territorio indagato, un carattere discretamente connotativo: i suoli 

agricoli, per la maggior parte destinati a seminativo semplice, mostrano condizioni di fertilità. 

 

 

 

Fonte: Verifiche di cui alla L.r. 31/2014 e studi propedeutici alla redazione della Variante al Piano di Governo del Territorio 

 

 

All’interno dell’ambito territoriale extraurbano di ciascun Comune sono presenti ambiti agricoli principali 

individuati dal PTCP vigente, per i quali sono prescritte tutela e conservazione; si tratta esclusivamente 

di terreni a uso seminativo e destinati a prato/incolti. 
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Superfici boscate 

Il territorio è connotato da una rilevante estensione di superfici boscate, in parte assoggettate a specifica 

tutela. 
 

I tipi forestali individuati sul territorio sono cosi suddivisi: 

▪ robinieto misto in evoluzione a querco-carpineto dell’Alta Pianura  

Il Piano di Indirizzo Forestale vigente classifica i Comuni in relazione all’indice di boscosità, calcolato 

come rapporto tra la superficie coperta da bosco e la superficie totale effettiva del territorio; il territorio 

del Comune di Malgesso rientra nelle aree ad elevato coefficiente di boscosità, con un indice del 

44,08%. 

Nei Comuni con coefficiente di boscosità medio e elevato sono consentite trasformazioni del bosco 

finalizzate all’esercizio dell’attività agricola o a miglioramenti ambientali a fini faunistici, floristici e 

paesaggistici realizzabili, oltre che nei boschi potenzialmente trasformabili. 

 

 

 

Fonte: Verifiche di cui alla L.r. 31/2014 e studi propedeutici alla redazione della Variante al Piano di Governo del Territorio 

Tavola 3 piano di indirizzo forestale e trasformabilità dei boschi 
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Fonte: Piano di Indirizzo Forestale dei Comuni di Bardello, Caravate, Sangiano 

Tavola 9 Carta delle trasformazioni ammesse 

 

5.2 Fattori di sensibilità e criticità del contesto territoriale 

Gli elementi di connotazione ambientale d’area vasta trovano una prima rappresentazione di sintesi nella 

combinazione di variabili che definisce il paesaggio locale. 

Il PTR evidenzia alcuni elementi di forte connotazione territoriale ed ambientale sottolineando 

l’importanza paesaggistica e territoriale dei bacini lacuali nel panorama fortemente antropizzato della 

regione, assegnando ai singoli ambiti locali un importante ruolo nel riconoscimento dei caratteri 

paesaggistici e naturali del Sistema nel suo complesso.  

A livello regionale emerge la mancanza di una strategia complessiva di pianificazione urbanistica, in un 

contesto caratterizzato da un mercato disordinato e da rilevanti fenomeni di urbanizzazione in corso 

attorno ai laghi; a ciò si aggiunge il rischio di banalizzazione e scarsa qualità dei nuovi interventi edilizi 

con conseguente impoverimento della qualità dei paesaggi e riduzione dell’attrattività. 

Tale problematica investe certamente anche la realtà territoriale di Malgesso, dove lo sviluppo 

dell’attrattività turistica correlata alle presenze naturalistiche fatica ad imporsi. 

Il documento regionale sottolinea come la tutela debba essere esercitata prioritariamente tramite la 

difesa ambientale, con verifiche di compatibilità di ogni intervento che possa turbare equilibri locali o 

sistemici. 

Ulteriori elementi di criticità a scala territoriale sono individuabili nella progressiva espansione dei tessuti 

edificati verificatasi nell’ultimo decennio, con occupazione anche di aree di pregio ambientale e 

paesaggistico, a cui spesso non si accompagna un razionale utilizzo delle risorse.  

A ciò si aggiunge, inoltre, il deficit di cui risentono gli spostamenti in direzione est-ovest tra il capoluogo 

provinciale e l’ambito spondale del Verbano, dove le relazioni funzionali tra la maglia infrastrutturale 

esistente e i connotati insediativi dei centri attraversati faticano a garantire coerenza. 

Sempre in tema di attraversamento dei centri abitati da parte dei flussi di traffico su gomma, si registrano 

fenomeni di inquinamento acustico significativi, in particolare lungo la SS629. 
 

La disamina preliminare dei fattori di criticità e sensibilità permette di delineare quali sono, alla scala 

locale, le situazioni richiedenti correzioni di varia natura o definizioni di maggior dettaglio; l’elenco che 

segue è da considerarsi indicativo e non esaustivo: 

▪ fenomeni conurbativi, concentrati lungo le direttrici della viabilità di medio scorrimento; 

▪ frammentazione dei sistemi insediati e discontinuità fisica dell’urbanizzato; 
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▪ fruizione del territorio extraurbano non qualificata né razionalizzata; 

▪ scarsa qualificazione paesaggistica degli insediamenti produttivi; 

▪ commistione dei flussi di traffico, dovuta all’assenza di alternative viabilistiche esterne alle parti più 

dense del centro abitato; 

▪ predominanza di assetti monofunzionali residenziali; 

▪ sottoutilizzo di insediamenti produttivi interni al tessuto consolidato; 

▪ mancata valorizzazione delle opportunità offerte dal sistema delle aree in stato di naturalità. 
 

Effetti fortemente significativi attesi dall’attuazione della proposta dei nuovi strumenti urbanistici, nel 

dominio della sostenibilità, potranno verosimilmente riguardare gli aspetti qualitativi, paesaggistici e di 

preservazione dei caratteri tipici del paesaggio sia naturale che culturale. 

Al sistema delle aree a valenza naturalistica e ambientale – quali i siti appartenenti alla Rete Natura 2000, 

i comparti agricoli, le superfici boscate diffuse e le aree verdi di frangia – dovrà essere necessariamente 

riconosciuto un ruolo chiave nell’ottica del rafforzamento del sistema delle connessioni ambientali, 

nonché della valorizzazione delle opportunità fruitive e paesaggistiche. 

Sarà compito del Rapporto Ambientale analizzare specifiche criticità a fronte della proposta di 

pianificazione. 

 
 

5.3 Quadro di riferimento programmatico 

L'insieme dei piani e programmi che governano il territorio in oggetto ne costituiscono il quadro 

pianificatorio e programmatico di riferimento: l'analisi di tale quadro è finalizzata a stabilire la relazione 

tra il procedimento urbanistico avviato e gli altri piani o programmi considerati, con specifico riferimento 

alla materia ambientale, alle diverse scale di governo del territorio. 

Si introducono di seguito, in forma sintetica, gli strumenti di scala vasta assunti come riferimento 
secondo le finalità sopra espresse: 

▪ Piano Territoriale Regionale (PTR) - approvato con DCR n. 951 del 19.01.2010 

▪ Rete Ecologica Regionale (RER) – approvata con DGR n. 8/10962 del 30.12.2009 

▪ Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (PGRA) introdotto dalla Direttiva Europea 2007/60/CE e 

recepito dal D.Lgs 49/2010 

▪ Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) della Provincia di Varese - approvato con 

DCP n.27 del 11.04.2007 e successivi procedimenti di adeguamento 

▪ Piano di indirizzo Forestale della Provincia di Varese - approvato con delibera di Consiglio 

Provinciale n. 2 del 25.01.2011 

I procedimenti di valutazione ambientale strategica dei PGT vigenti hanno dimostrato la sostanziale 

coerenza nei confronti degli strumenti di scala vasta qui citati. 
 

Con riferimento alle analisi territoriali a scala regionale, vengono di seguito ribaditi i punti di interesse 

per il territorio oggetto del presente procedimento, che possono avere ricadute positive sulle dinamiche 

locali in tema di ambiente, territorio, paesaggio e patrimonio socio-culturale: 
 

Punti di Forza 

▪ Presenza di parchi di particolare pregio e interesse naturalistico 

▪ Territorio 

▪ Presenza di tutte le principali polarità di corona del sistema urbano policentrico lombardo 

▪ Varietà di paesaggi di elevata attrazione per la residenza e il turismo 

▪ Presenza in territorio collinare di ricchezza paesaggistica  

▪ Presenza in territorio prealpino di ampi panorami  
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Punti di debolezza 

▪ Polverizzazione insediativa, dispersione dell’edificato e saldature dell’urbanizzato lungo le 

direttrici di traffico con conseguente perdita di valore paesaggistico 

▪ Vulnerabilità dovuta al forte consumo territoriale particolarmente intenso nella zona collinare 

che ha reso preziose le aree libere residue 

▪ Scarsa attenzione alla qualità architettonica e al rapporto con il contesto sia negli interventi di 

recupero sia nella nuova edificazione 

▪ Carenza nella progettazione degli spazi a verde di mediazione fra i nuovi interventi e il paesaggio 

circostante particolarmente per i centri commerciali e i complessi produttivi 

▪ Frammentazione delle aree di naturalità 

Opportunità 

▪ Importante ruolo di cerniera tra i diversi sistemi territoriali regionali attraverso la corretta 

pianificazione dei sistemi di connessioni tra reti brevi e reti lunghe, soprattutto per garantire 

l’accesso agli ambiti montani anche in un’ottica di sviluppo turistico 

▪ Valorizzazione turistica in rete di aree di pregio naturalistico, paesaggistico e culturale 

▪ Potenzialità, derivanti dalla realizzazione delle nuove infrastrutture, di attivare progetti di 

valorizzazione paesaggistica e ambientale dei territori interessati 

Minacce 

▪ Frammentazione di ecosistemi e aree di naturalità per l’attraversamento di nuove infrastrutture  

▪ Eccessiva pressione antropica sull’ambiente e sul paesaggio potrebbe condurre alla distruzione 

di alcune risorse di importanza vitale (suolo, acqua, ecc.), oltre che alla perdita delle potenzialità 

di attrazione turistica di alcune aree di pregio 

▪ Carenze infrastrutturali, che rendono difficoltosa la mobilità di breve e medio raggio 
 

Si ritiene ragionevole confermare in via preliminare una generale coerenza limitatamente agli strumenti 

sovraordinati e di settore per i quali non sono intervenuti aggiornamenti o modifiche sostanziali. 

In ragione di quanto sopra, è necessario verificare lo stato di recepimento di: 
 

▪ aggiornamenti del PTR   di cui il più recente è stato approvato con d.c.r. n. 766  
del 26.11.2019, con particolare riferimento alle novità 
introdotte per effetto della L.r. 31/2014 che definisce 
i criteri e gli indirizzi per contenere il consumo di suolo 
per la pianificazione locale di province, città 
metropolitana e comuni 

 

Il contenimento del consumo di suolo rappresenta uno dei principali obiettivi del presente 

procedimento, in recepimento degli indirizzi della L.r. 31/2014 e delle recenti prescrizioni del PTR. 

Lo d’insieme dei PGT dei comuni dell’Unione ha analizzato con particolare attenzione le previsioni 

insediative che attualmente insistono lungo i margini del tessuto urbano consolidato, con il fine di 

orientare le strategie urbanistiche e pianificatorie verso una migliore gestione della qualità dei suoli 

oggetto di trasformazione ai fini edificatori o infrastrutturali. 

Il Rapporto Ambientale potrà verificare i risultati del bilancio ecologico e la conseguente sostenibilità 

delle previsioni nei confronti di un eventuale trasformazione all’attuale utilizzo agricolo o allo stato 

di naturalità. 
 

▪ Piano di Gestione del Rischio Alluvioni unico strumento introdotto ex novo dopo  
l’entrata in vigore del PGT vigente 

 

Non si rileva alcuna presenza di areali di pericolosità all’interno del territorio di Malgesso. 

Si segnala, sempre in materia di rischio idrogeologico, che il confine a sud di Malgesso è lambito 

da aree a pericolosità elevata per dissesti censite nel Piano per l’Assetto idrogeologico del Fiume Po 

per il Comune di Travedona-Monate. 

Per i casi citati non sussiste interferenza diretta con il tessuto urbano consolidato vigente né con 

previsioni di Piano.  
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5.4 Gli obiettivi di rilevanza ambientale del PTR e del PTCP 

Il presente documento di scoping introduce i principali riferimenti di sostenibilità ambientale a scala 
regionale, verso cui rivolgere le politiche territoriali locali: 
 
TM 1.1  Migliorare la qualità dell’aria e ridurre le emissioni climalteranti ed inquinanti 

TM 1.2 Tutelare e promuovere l’uso razionale delle risorse idriche, con priorità per quelle 

potabili, per assicurare l’utilizzo della “risorsa acqua” di qualità, in condizioni ottimali 

(in termini di quantità e di costi sostenibili per l’utenza) e durevoli 

TM 1.4  Perseguire la riqualificazione ambientale dei corsi d’acqua 

TM 1.5  Promuovere la fruizione sostenibile ai fini turistico-ricreativi dei corsi d’acqua 

TM 1.6 Garantire la sicurezza degli sbarramenti e dei bacini di accumulo di competenza 

regionale, assicurare la pubblica incolumità delle popolazioni e la protezione dei territori 

posti a valle delle opere 

TM 1.7  Difendere il suolo e la tutela dal rischio idrogeologico e sismico 

TM 1.8  Prevenire i fenomeni di erosione, deterioramento e contaminazione dei suoli 

TM 1.9 Tutelare e aumentare la biodiversità, con particolare attenzione per la flora e la fauna 

minacciate 

TM 1.10 Conservare e valorizzare gli ecosistemi e la rete ecologica regionale 

TM 1.11 Coordinare le politiche ambientali e di sviluppo rurale 

TM 1.12 Prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento acustico 

TM 1.13 Prevenire, contenere e abbattere l’inquinamento elettromagnetico e luminoso 

TM 1.14 Prevenire e ridurre l’esposizione della popolazione al radon indoor 

 
Si ritiene utile integrare quanto sopra con gli obiettivi di rilevanza ambientale individuati alla scala 
provinciale dal PTCP, in modo da costruire una cornice completa entro cui declinare le valutazioni circa i 
nuovi strumenti urbanistici. 
 

Aria ▪ Ridurre o eliminare l’esposizione all’inquinamento 

▪ Ridurre o eliminare le emissioni inquinanti 

▪ Adeguare o innovare le politiche pubbliche 

 

Risorse idriche ▪ Ridurre o eliminare l’inquinamento in funzione degli usi potenziali 

▪ Ridurre il consumo o eliminare il sovrasfruttamento o gli usi 
impropri 

▪ Migliorare la qualità ambientale degli ecosistemi acquatici 

▪ Adeguare o innovare le politiche pubbliche 

 

Suolo e sottosuolo ▪ Ridurre o eliminare l’esposizione al rischio idrogeologico 

▪ Ridurre o eliminare le cause di consumo di suolo 

▪ Adeguare o innovare le politiche pubbliche 

 

▪ Aumentare il patrimonio naturale, conservare e migliorare la 
qualità di ecosistemi e paesaggio 
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Ecosistemi e 
paesaggio 

▪ Ridurre o eliminare le cause di impoverimento e degrado 

▪ Adeguare o innovare le politiche pubbliche 

 

Modelli insediativi ▪ Perseguire un assetto territoriale ed urbanistico equilibrato 

▪ Promuovere una strategia integrata tra città e territorio 
extraurbano 

▪ Tutelare e migliorare la qualità dell’ambiente di vita 

▪ Promuovere un uso sostenibile delle risorse ambientali (acqua, 
suolo, ambiente e paesaggio) 

▪ Adeguare o innovare le politiche pubbliche 

 

Mobilità ▪ Contenere la mobilità ad elevato impatto ambientale 

▪ Migliorare l’efficienza (ecologica/energetica) degli spostamenti 

▪ Adeguare o innovare le politiche pubbliche 

 

Agricoltura ▪ Tutelare e riqualificare il paesaggio e le aree agricole 

▪ Promuovere la funzione di tutela ambientale dell’agricoltura 

▪ Adeguare le politiche pubbliche 

 

Industria e 
commercio 

▪ Tutelare le risorse ambientali e la salute delle persone 

▪ Aumentare iniziativa nell’innovazione ambientale e nella sicurezza 

▪ Adeguare o innovare le politiche pubbliche 

 

 

Turismo ▪ Tutelare le aree sensibili e la qualità ambientale diffusa 

▪ Promuovere la funzione di tutela ambientale del turismo 

▪ Adeguare o innovare le politiche pubbliche 

 

Rumori ▪ Ridurre o eliminare l’esposizione delle persone all’inquinamento 

▪ Ridurre le emissioni sonore 

▪ Adeguare o innovare le politiche pubbliche 

 

Energia (effetto 
serra) 

▪ Minimizzare uso fonti fossili 

▪ Ridurre o eliminare costi ed effetti ambientali 

▪ Adeguare o innovare le politiche pubbliche 

 

Consumi e rifiuti ▪ Minimizzare la quantità e il costo ambientale dei beni consumati e 
dei rifiuti prodotti 

▪ Aumentare il riuso, il recupero e migliorare il trattamento 

▪ Adeguare le politiche pubbliche 
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6. Effetti sulla Rete Natura 2000 

 

6.1. Riferimenti normativi 

La Direttiva Habitat 92/42/CEE è stata istituiva la rete ecologica europea “Natura 2000”, un complesso 

di siti caratterizzati dalla presenza di habitat e specie animali e vegetali di interesse comunitario, la cui 

funzione è quella di garantire la sopravvivenza a lungo termine della biodiversità sul continente europeo. 

L’insieme di tutti i siti definisce un sistema relazionato da un punto di vista funzionale, al quale 

afferiscono le aree ad elevata naturalità identificate dai diversi paesi membri ed i territori ad esse contigui 

indispensabili per garantirne la connessione ecologica. 

La Rete Natura 2000 è costituita da: 
 

▪ Zone di Protezione Speciale: 

(ZPS) 

 

istituite ai sensi della Direttiva Uccelli 79/409/CEE al fine di 
tutelare i siti in cui vivono le specie ornitiche di cui 
all’allegato 1 della Direttiva e per garantire la protezione 
delle specie migratrici nelle zone umide di importanza 
internazionale (Convenzione di Ramsar) 

▪ Siti di Importanza Comunitaria:  

(SIC) 

 

istituiti ai sensi della Direttiva Habitat al fine di mantenere 

o ripristinare un habitat naturale o una specie, con il fine 

di contribuire in modo significativo a mantenere uno stato 

di conservazione soddisfacente delle specie e la 

biodiversità in cui essa si trova. 

▪ Zone Speciali di Conservazione:  

(ZSC) 

trattasi di SIC in cui sono state applicate misure di 

conservazione necessarie al mantenimento o al ripristino 

degli habitat naturali e delle popolazioni delle specie per 

cui il sito è stato designato dalla Commissione europea. 
 

L’art. 6 della Direttiva 92/42/CEE e l’art. 5 del D.P.R. 357/97 prevedono che tutti strumenti di 

pianificazione e tutti gli interventi di trasformazione ricadenti in territori aventi relazioni dirette nei 

confronti delle suddette aree protette siano sottoposti a procedura di Valutazione di Incidenza, 

finalizzata a tutelare la Rete Natura 2000 da possibili perturbazioni esterne negative. 

La D.G.R. n. 6420 del 27.12.2007 di Regione Lombardia, in materia di Valutazione Ambientale Strategica 

di Piani e Programmi, precisa inoltre l’esigenza di un raccordo tra le procedure di VAS e di Valutazione 

di Incidenza, definendo modalità per lo svolgimento di un unico procedimento coordinato. 

L’eventuale esigenza di svolgimento della Valutazione di Incidenza viene dunque esaminata in occasione 

della prima seduta della Conferenza di Valutazione, congiuntamente alle più generali attività di scoping 

di cui al presente elaborato. 

 
 
6.2. Individuazione delle aree di particolare rilevanza ambientale, quali le zone designate ai 
sensi delle direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE 

Premesso che nel territorio comunale di Malgesso non sono presenti siti SIC o ZPS, il territorio oggetto 

di della presente valutazione è interessato da siti appartenenti alla Rete Natura 2000: 

▪ il SIC “Lago di Biandronno” (IT2010006), nei Comuni di Bardello e Bregano; 

▪ la ZPS “Lago di Varese” (IT2010501), nel Comune di Bardello. 
 

Nell’area vasta di riferimento si riconosce la presenza di altre aree protette che, seppur collocate 

all’esterno dei limiti amministrativi dell’Unione entro un raggio di 5km, concorrono alla caratterizzazione 

del sistema naturalistico e ambientale di contesto; si tratta dei siti: 
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▪ a ovest di Malgesso, lungo la sponda del Lago Maggiore: 

SIC “Palude Bozza Monvallina” (IT2010017), localizzato a ovest nei Comuni di Besozzo e 

Monvalle 

SIC proposto “Sabbie d’Oro” (IT2010021), situato a ovest tra i Comuni di Ispra e Brebbia 

ZPS “Canneti del Lago Maggiore” (IT2010502), che interessa i territori di Besozzo, Monvalle, 

Ispra e Brebbia 

▪ a sud di Bregano, tra Ternate, Cazzago Brabbia e Inarzo 

SIC/ZPS “Palude Brabbia” (IT2010007) 

 

 
Fonte: elaborazione dati Geoportale Regione Lombardia 

 
 
Di seguito, esclusivamente a fini di inquadramento per le valutazioni che ciascun soggetto partecipante 
alla prima conferenza VAS potrà esprimere, è riportata una descrizione sintetica dei siti citati, finalizzata 
a inquadrare le caratteristiche complessive dell’ambito oggetto di valutazione. 
 
 
SIC “Lago di Biandronno” 

La protezione di questo biotopo prende l’avvio dal 1977, con la emanazione da parte della Regione 

Lombardia della L.r. 33/77, che inserisce il lago di Biandronno nell’elenco regionale dei Biotopi e Geotopi. 

Alcuni anni più tardi, con la L.r. 86/83 e la conseguente Deliberazione del Consiglio Regionale del 19 

Dicembre 1984 – N.III/1857, al biotopo viene riconosciuto lo status di “Riserva Naturale Orientata” 

regionale, la cui gestione viene delegata ala Provincia di Varese. 
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Dal punto di vista ambientale, il lago di Biandronno occupa una piccola conca di origine glaciale collocata 

lungo la sponda nord‐occidentale del lago di Varese, dal quale è separato da un esile setto di roccia 

calcarea. 

L’area di riserva, di circa 128 ettari, costituisce un esempio pressoché unico di bacino lacustre giunto 

all’ultimo stadio della sua vita: tutto il comprensorio, infatti, appare attualmente come una suggestiva e 

compatta formazione ad elofite (canneti e cariceti), nella quale sono ben visibili gli specchi d’acqua 

originatisi dalla escavazione della torba; al centro è identificabile l’occhio della torbiera, ovvero lo 

specchio d’acqua residuale che rappresenta ciò che resta dell’antico lago. 

La conca palustre è circondata da modesti rilievi dolcemente degradanti e occupati, in parte, da terreni 

agricoli (prati da sfalcio). 

Una fascia alberata, discontinua e di dimensioni ridotte a pochi metri, forma un esile diaframma tra la 

palude e il territorio circostante, densamente antropizzato. 

 

ZPS “Lago di Varese” 

La ZPS interessa tutto lo specchio d’acqua e una fascia compresa tra 0 e 600 m circa dalla linea di costa; 

l’area protetta interessa una superficie di oltre 1.700 ettari, di cui quasi 1.500 sono lacuali. 

Tutti i comuni rivieraschi (Varese, Buguggiate, Azzate, Galliate Lombardo, Bodio Lomnago, Cazzago 

Brabbia, Biandronno, Bardello e Gavirate) sono interessati dalla ZPS. 

L’habitat che caratterizza l’ecosistema del lago è formato da diversi strati di vegetazione costituiti 

prevalentemente da scirpeto, canneto, bosco di salici ed infine bosco umido (alneto) ad ontano nero. 

Particolarmente ricca è la vegetazione spondale e galleggiante autoctona, costituita, ad esempio, dalla 

castagna di lago che, sebbene venga considerata fastidiosa ed antiestetica, necessita di essere tutelata 

e preservata in quanto riveste un importante ruolo per la riproduzione di diverse specie animali. 

 
SIC “Palude Bozza Monvallina” 

Sito pianeggiante sviluppato per circa 1km di lunghezza, la palude p caratterizzata dalla presenza di 

boschi idrofili a dominanza di Alnus glutinosa e boschi planiziali con specie del Carpinon betuli. 

La componente faunistica più significativa è data dall’ornitofauna, per la quale l’area ha un notevole 

interesse per la sosta e l’alimentazione dell’avifauna acquatica. 

La fascia a lago è classificata come zona umida. 

 

ZPS “Sabbie d’Oro” 

Si tratta di una ridotta area umida perilacuale, posta a nord del centro abitato di Ispra; il motivo di 

maggior interesse è dovuto alla presenza di boschi igrofili, che occupano oltre un terzo della superficie 

complessiva. 

Il sito è abitato da un interessante popolamento avifaunistico, di cui si sottolinea la presenza di più specie 

di Ardeidi. 

 

ZPS “Canneti del Lago Maggiore” 

I siti della “Palude Bozza Monvallina” e di “Sabbie d’Oro” costituiscono, insieme ad altre zone umide 

disgiunte, la zona di protezione speciale di cui al presente paragrafo. 

L’area di più ampie dimensioni è la Palude Bruschera, nel Comune di Ispra, che presenta habitat 

diversificati con lanche, canneti, cariceti, boschi igrofili molto estesi e querceti. 

 

SIC/ZPS Palude Brabbia 

Il sito è vincolato in qualità di zona umida di interesse internazionale: la palude, di origine glaciale, trova 

origine in una delle torbiere piane pedemontane meglio conservate. 

La formazione dell’area palustre è avvenuta a seguito dell’abbassamento dell’ecosistema lacustre degli 

attuali laghi di Varese, Comabbio e Biandronno, che ha lasciato scoperta una zona paludosa 

corrispondente all'attuale Palude Brabbia. 
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L’area è fortemente caratterizzata dalla presenza di un elevata varietà di vegetazione acquatica, costituita 

da ampi canneti a Phragmites australis, formazioni erbacee a Calamagrostis canescens, cespuglieti a Salix 

cinerea e formazioni a Ontano nero. 

Sotto il profilo faunistico, la palude ospita popolazioni di cormorani, aironi rossi, aironi cinerini, nitticore, 

anatre e limicoli. 

La riserva naturale della Palude Brabbia è soggetta a Piano di Gestione di cui alla D.G.R. 7/10706 del 18 

ottobre 2002. 

 

 

6.3. Potenziali interferenze con la Rete Natura 2000 

Poiché sussiste una relazione territoriale indiretta tra le aree protette denominate “Lago di Biandronno” 

e “Lago di Varese” e l’ambito di pianificazione urbanistica oggetto del presente procedimento, in sede 

di prima conferenza VAS sarà appurata l’eventualità di dover procedere alla Valutazione di Incidenza ai 

sensi delle norme di settore vigenti (cfr. direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE, DPR 357/97, DGR Lombardia 

8 agosto 2003 n. 7/14106, DGR 15 ottobre 2004 n. 7/19018 e s.m.i.). 

Considerata anche la distanza spaziale, è ragionevole ritenere che i siti della Rete Natura 2000 citati nel 

paragrafo precedente esterni il confine amministrativo  non subiscano incidenze rilevanti – di tipo diretto 

o indiretto – per effetto delle scelte programmatiche per il governo del territorio. 
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7. Conclusioni 
 

 

Dato atto che la “variante 2022”  

• conferma in toto le determinazioni strategiche del Documento di Piano, 

• opera sul Piano delle Regole in termini di perfezionamento, 

• conferma sostanzialmente i contenuti del Piano dei Servizi, 

sussistono in via generale le condizioni per determinare la non assoggettabilità a procedura di 

valutazione Ambientale Strategica. 

 

Dato atto nel dettaglio che la variante opera sulle seguenti tematiche specifiche: 

• revisione del perimetro del Tessuto Urbano consolidato,  

• modifiche degli ambiti edificati del TUC e della disciplina del Piano delle Regole,  

• perfezionamento della disciplina del Nucleo di Antica formazione,  

• lievi modifiche degli Ambiti Consolidati,  

• lievi modifiche e sostanziale conferma degli ambiti destinati alle attività economiche,  

• sostanziale conferma degli ambiti da consolidare,  

• revisione della disciplina del paesaggio,  

appurato che le modifiche apportate perseguono meri obiettivi di perfezionamento e di miglioramento 

dell’efficacia dell’azione del piano, come di seguito tratteggiati: 

• revisione del perimetro del Tessuto Urbano consolidato, con l’obiettivo di escludere talune aree di 

frangia oggettivamente precluse all’edificazione e comprendendo per contro modeste aree 

pertinenziali al fine della corretta rappresentazione dei compendi edificati al margine urbano, 

• modifiche degli ambiti edificati del TUC e della disciplina del Piano delle Regole, con il fine di 

migliorare l’applicazione del piano e di espungere alcune incertezze normative originariamente 

presenti nell’impianto disciplinare, che non determinano effetti tangibili sui potenziali insediativi,  

• perfezionamento della disciplina del Nucleo di Antica formazione, del sistema delle cascine, dei beni 

storico-artistico- monumentali, con il fine di favorire il recupero e il riuso del patrimonio edificato 

esistente, quale alternativa volta a contrastare ulteriori consumi di suolo, 

• lievi modifiche degli Ambiti Consolidati, principalmente a vocazione residenziale, che non 

determinano consumo di suolo e che non alterano tangibilmente il potenziale insediativo del piano, 

volti al perfezionamento del regime urbanistico coerentemente con l’effettivo assetto fondiario del 

territorio, 

• lievi modifiche e sostanziale conferma degli ambiti destinati alle attività economiche, che 

confermano le vocazioni territoriali e che non alterano il potenziale insediativo del piano, 

mantenendo l’organizzazione territoriale del PGT vigente (ambiti destinati alle attività per la 

produzione di beni e di servizi, ambiti delle attività economiche con mix funzionale, insediamenti 

commerciali esistenti di media e grande dimensione). 

• Sostanziale conferma degli ambiti da consolidare, con lievi modifiche delle perimetrazioni degli 

ambiti in conformità con l’effettivo assetto fondiario o finalizzate alla registrazione di diverse 

conformazioni dei sistemi delle urbanizzazione per gli ambiti già oggetto di attuazione o 

approvazione, confermando altresì le modalità di attuazione, mediante piani attuativi o permessi di 

costruire convenzionati, 

• revisione della disciplina del paesaggio, anche per effetto del recepimento di disposizioni di piani 

territoriali (provinciale e regionale) o di strumenti di settore, che determinano effetti di tutela più 

efficaci, 

si conferma che la “variante 2022” al PGT del Comune di Malgesso 
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non è assoggettabile a Valutazione Ambientale Strategica, 
 
appurato che le modifiche puntuali apportate agli atti del PGT, corrispondono a meri perfezionamenti 
coerenti con l’impianto strategico del Documento di Piano, che pertanto risultano inessenziali rispetto 
alle determinazioni assunte nel Rapporto Ambientale del PGT vigente, nonché negli atti conclusivi del 
procedimento di Valutazione Ambientale Strategica all’epoca esperito. 
 

 


